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Zione del generale. Sarebbe infatti impos- 
sibile dire al certo a qual partito appar- 
tenga il generale Grant. Ha combattuto alla 
-| testa di chi voleva impedire lo smembra- 
mento degli Stati Uniti, ma che poi appar- 
tenga piuttosto ai democratici che ai re- 
pubblicani od ai radicali, che segua piut- 
tosto l'una che l’altra gradazione di quei 
partiti, vi ha nessuno che lo sappia. Il suo 
passato lo colloca fra i democratici, la mo- 
derazione che mostrò nella sua condotta lo 
esclude daî radicali; ma è stato suo stu- 
dio costante di non manifestare mai le sue 
idee e si restrinse ‘ad obbedire e fare ri- 
spettare le leggi. Quale sia per essere la 
sua condotta politica alla testa del governo 
lo sapremo da’ suoi ‘atti. 

Merita maggiore attenzione la nomina 
dei rappresentanti al Congresso, dal quale 
venne esclusa la parte più ardente del 
partito radicale, che pure fa la più vivace 
a sostenere tutti i* provvedimenti che sì 
credettero necessari pel proseguimento della 
guerra, per cui l'Assemblea sta, in seguito 
delle nuove elezioni, per assumere aspetto 
di maggior moderazione. Gli ‘americani 
hanno avuto il buon senso di comprendere 
che per ogni situazione ci vogliono uomini 
adattati, e che quelli che furono atti e ca- 
pacissimi a sostenere con'ogni sorta d'at- 
dacia una posizione realmente violenta, 
qual era quella della guerra civile, sareb- 
bero stati fuori. di posto in una posizione 
del tutto diversa, qualè la presente, nella 
quale appunto si tratta di far disparire le 
conseguerize di quella lotta memorabile, e 
richiedonsi perciò molta temperanza e 
grande disposizione alla conciliazione. 

Gli americani hanno assicurato il prin- 
cipio dell’anità colla nomina del presidente, 
che ne è la più gloriosa personificazione ; 
ma nello stesso tempo mandando a’ sedere 
al Congresso la parte più moderata del 
partito repubblicano, ha dischiuse una porta 
ai democratici per la quale questi ultimi 
entreranno di certo. Si vede già negli 
stessi fautori della separazione una grande 
tendenza a rappatumarsi accettando come 
fatto indiscatibile l’ esito della guerra che 
loro ha dato torto; ma è un merito gran- 
dissimo nei vincitori di aver saputo indo- 
vinare Queste pacifiche disposizioni che 
i radicali avrebbero lasciate disperdere 
senza approfittarne. 

E ciò nonè frutto nè di forme di governo, 
nè di costituzioni speciali. È merito di 
quella ‘razza anglo-sassone che sotto’ la 
repubblica; come sotto la, monarchia costi- 
tuzionale, ha una' dose di senso pratico per 
Gui la sì è distinta sinora dalle altre razze 
che meno perfettamente seppero usare di 
questi congegni, mediante i quali si estrin- 
seca la vita politica. E non vogliamo dire 
che noi italiani ci siamo mostrati inetti : 
no, sarebbe questa una calunnia, sebbene 
sì possa confessare che qualche lezione 
dagl’inglesi e dagli americani dobbiamo 
prenderla se vogliamo riuscire maturi nel- 
Vesercizio delle libertà. Questa, per esem- 
pio, ne è una ché, ridotta ad una formola, 
si potrebbe esprimere” così: — ‘Quando 
un padse' sì propone’ un'impresa deve sce- 
gliere a suoi rappresentanti quelli che si 
sono mostrati forniti delle qualità richieste 
a condurla a buon fine. — Per demolire 
lé ‘mura di Firénze sì adoperarono' operai 
capaci di: quel lavoro che lavorarono  stu- 
pendamente di zappa, di picconi ed anche 
di mine per buttarle: giù; mala sarebbe 
una pretensione strana’ se ‘quegli stessi 
individui, compresi quelli che lavorano 
dietro alle mine, sì volessero impiegare 
alla costruzione degli edifici ‘che’ devono 
sorgere sul posto delle mara atterrate. Essi 
non sono buoni che a demolire. 

C'è bisogno di spiegarsi meglio ? Pare 
che no. ; 


brano di leftera ‘confidenziale nella. quale , 
senza compromettersi, quegli uomini grandi, 
non gli amioi, mostrano quello che essi pen- 
sano od almeno quello che vogliono sia ere- 
duto essere loro pensiero. Uno di’ questi 
squarci di letteratura intima del signor di 
Bismark ci viene comunicato dall’Univers, dal 
quale ricopiamo ciò che segue : 


missioni col mezzo di una motivata esposi- 
zione delle ragioni che li avevano indotti a 
quel grave passo. 

La causa è la triste. condizione economica 
fatta allo stabilimento dalla soppressione e 
diminuzione di vart. cespiti d’entrata da cui 
l’Albergo traeva il mezzo di far fronte a’suoi 
impegni. 

Diffatti alla mancanza di lire 200 inscritte 
nel bilancio della provincia pel 1868 a favore 
di quel pio luogo, sì era ora aggiunta la cer- 
tezza. che la più parte delle 148 mila lire 
che il municipio deveva per arretrati, non 
sarebbe stata pagata, come pure che delle 90 
mila lire, residue sul bilancio del 67 della 
provincia, questa era intenzionata di non pa- 
garne che 30,000, offerta che era già stata | 
fatta alla sopraintendenza dell’Albergo e che 
il Consiglio credette di non accettare, per- 
chè la condizione che si voleva imporre allo 
stabilimento, era riputata di impossibile ac- 
cettazione. 

Siffatta condizione consisteva nel volere che 
la Direzione dell’ Albergo stipulasse ces- 
sione alla provincia) di tutti gli arretrati‘ di 
chè è essa in credito sull’assegno governa 
tivo interrotto, (e ciò in compenso delle rate 
del prestito contratto mesi sono, per porte 
lo stabilimento in grado di andare avanti), e 
ricevuti sino ad ora dalla cassa provinciale. 

L’amministrazione dell’Albergo rimase poi 
grandemente sorpresa di questa richiesta, 
poichè sapeva esser noto alla provincia come 
il ministro delle finanze già avesse posto per 
sua condizione del rinnovarsi dal 1° del 69 
dell'assegno governativo in lire 165,000, ap- 
punto la rinuncia agli arretrati medesimi. 

Quindi il Consiglio non credendo di potete 
continuare mel suo ufficio tra così opposte 
pretensioni dello Stato è della provincia, si 
è ora deciso di rassegnare le sue dimissioni 
nelle mani del prefetto, con preghiera di vo- 
lerlo surrogare con altri amministratori in 
un tempo brevissimo. 

Nello scorso giugno il governo dell’Albergo 
aveva già intrapreso questo passo, ma dovette 
cedere allè calde premure fattegli dal prefetto. 

In oggi la questione si è fatta più grave 
dall’essersi accresciuti'gli imbarazzi finanziari 
del luogo. 

Ad onta di ciò, credo che si riuscirà a 
comporre ancora la questione, poichè non è 
cosa così facile 1’ improvvisare così su due 
piedi una direzione dell’ importanza di quella 
dell' Albergo dei poveri, e d'altra parte gli 
egregi cittadini che vorrebbero ritirarsi com- 
prenderanno benissimo la necessità di ritor- 
nare sulle prese decisioni. Ciò posto, è però 
urgente che le cause principali, almeno, della 
vertenza vengano rimosse e che 1’ Albergo 
possa far calcolo sulla più gran parte dei 
redditi sui quali esso ha finora fatto assegno, 
poichè per mantenere migliaia di ricoverati, 
i discorsi e le note non:servono a gran cosa. 
Il prefetto non ha ancora data alcuna risposta 
alla direzione dimissionaria, e credo che sta- 
mane debba avere un. colloquio col soprain- 
tendente dell’Albergo, on. De Siervo, appunto 
per trovare il modo di sbrogliare alquanto 
questa intricata matassa. 

Jeri la Principessa accompagnata dalla dama 
di servizio, duchessa di S. Arpino, e dal 
cav. Giordano, gentiluomo d’ accompagna- 
mento , recavasi a visitare gli asili infantili 
della sezione Porto. Una gran parte. della 
strada per arrivare a quei provvidi ricoveri 
dei figli dell’operaio, venne da essa e dal suo 
seguito. percorsa a piedi, non ostante che le 
vie del quartiere fossero alquanto  fangose, 
stante l’ umidità della stagione. Questa cosa 
commosse siffattamente gli abitanti di Porto 
da indurli a fare una vera ovazione alla gio- 
vane Principessa che con tanta affabilità si 
occupava di loro. 

Nessuna guardia di pubblica sicurezza, ‘nes- 
sun carabiniere, era sola la Principessa in 
mezzo a quei buoni operai, che non si rista- 
vano dall’acclamarla. S. A., nel lasciare gli 
asili, annunciava alla Direzione di essi essere 
sua intenzione di vestire coi fondi della sua 
cassetta privata tutti quei ragazzini. Figura- 
tevi le benedizioni, dopo un simile annunzio | 
La regina Cristina di Savoia, appunto per le 
sue virtù e per la bontà del suo animo, la 
sciò nella memoria di tutti un, posto che gli 
anîmi non valsero a cancellare ; ora il popolo, 
sedotto dal bel viso della Principessa e dai 
modi: affabili con cui essa accoglie gli omaggi 
che le sono tributati. e le preghiere che le 
sono inoltrate, va trovando in essa una ras- 
somiglianza con quella ch’esso chiama sem- 
pre la santa! 

Il Principe ieri fu a caccia {a Licola col 
principe Guglielmo : di Baden e. coi signori : 
duca di Somma, principe Gesualdo, generale 
Strada, duca Cirella,. Maurizio Barracco ed 
altri. Vi si uccisero beccacini, folighe e quat- 
tro cinghiali. 

Oggi avremo al.,Fondo un. meeting a far 
vore. delle famiglie Monti e Tognetti. Gl’ in- 


Viti corsi lasciano Suipporre che la ‘riunione 
abbia ad' essere molto numerosa. Il prefetto 
non si oppone al meeting, raccomandando di 
non violare le leggi in vigore e che tutto pro- 
ceda con ordine e. con calma. Credo che a , 
nessuno salterà il ticchio di compromettere 
una buona causa cen delle intemperanze fuori 
luogo e che sarebbero, del resto, nè soste 
nute nè approvate dalla popolazione. 

Il comm. Vacchieri da Genova è morto ieri 
verso le:10 ant. Egli era direttore comparti- 
mentale delle poste, ed era venuto a Napoli 
sino dal 4860 per organizzarvi quel servizio 
nelle nostre provincie, incarico che eseguì 
con molta lode. Stimato ed amato da tutti, la 
sua perdita laseia il più vivo rammarico nel 
paese. Difficilmente lo si potrà surrogare de- 
gnamente, e ciò contribuisce non poco ad ac- 
crescere il dispiacere per la sua morte. Non 
aveva che una figlia che affezionava moltis- 
simo, alla quale non rimane ora altro con- 
forto che di ‘confondere il suo col dolore vi- 
vissimo della madre. Ebbe, durante la sva 
malattia di 23 giorni; le più affettuose atte 
stazioni d’ interessamento per parte dei suoi 
impiegati. Morì d’una pernieiosa ,, mentre 
aveva superato felicemente una difficile ope- 
razione chiurgica alla vescica. 


LA PRATICA DELLE COSTITUZIONI 


Non è un vanto fuor di luogo quello che 
la razza anglo-sassone si attribuisce, l’abi- 
lità cioè colla quale sa usare praticamente 
della libertà, ed adoperare a vantaggio 
di tatti il congegno complicato anzi che no 
e delicato delle costituzioni politiche. L'In- 
ghilterra 0 l’ America ce ne porgono in 
questo momentoil più conchiudente esempio, 

Già sin dall'anno scorso, quando sorsero 
i conflitti fra la Camera dei comuni ed il 
gabinetto del signor Disraeli, montre î no- 
stri confratelli più o meno sinistri doman- 
davano con'una certa impazienza perchè il 
ministero non se nè andasse, non foss’àltro 
che per dare loro un argomento contro il 
gabinetto Menabrea ch'era restato, noi ab- 
biamo sostenuto che quei voti di maggio- 
ranza contro il signor Disraeli non potevano 
in un paese sensato come l' Inghilterra 
produrre una crisi immediata ed abbiamo 
avuto ragione. Il gabinetto tory giunse 
alla fine della sessione crivellato di voti 
ostili, sciolse la Camera dei comuni e 
fece le nuove elezioni. Restato soccom- 
bente, ora si ritira lasciando agli avversari 
di governare ; ma il grande vantaggio che 
l’ Inghilterra ritrae dalla condotta prudente 
de’ suoi uomini politici, i quali nè invòca- 
rono una' dissoluzione del Parlamento fuori 

‘ di tempo, nè cedettero ad un puerile di- 
spetto dimettendosi fuori di stagione , si è 
che le elezioni generali furono fatte nel 
miglior momento, furono fatte a proposito 
di una grande: quistione ben chiara e ben 
definita, per cui dal risultato ‘di questa è 
tracciata la via che il governo deve tenere 
ed il paese ‘ha la soddisfazione di. vedere 
che l'indirizzo della cosa pubblica prende 
quella via ch’esso gli ha tracciato. 

- Le difficoltà non sono tutte vinte. La 
Chiosa anglicana’ troverà nel Parlamento 
degli energici difensori, e quando si riflette 
che il principale ‘appoggio di questa Îstitu- 
zione si raccoglie appunto nell'alta aristo- 
crazia e nei rappresentanti dell'Inghilterra 
propriamente detta, essendo liberali tutti i 
rappresentanti della Scozia 6 dell’Irlanda , 
si può essere sicuri che quantunque l'esito 
non cambi; i temperamenti non saranno 
però trasandati. Prevarrà il principio libe- 
rale; prevarrà la separazione della Chiesa 
dallo Stato; ma saranno rispettati i diritti 
acquisiti e l'istituzione della Chiesa angli- 
cana în Irlanda finirà naturalmente con- 
sunta senza gravi scosse e senza rimpianti; 
perchè sì può ben dire ché in nalla ha corri- 
sposto al fine politico pel quale era stata 
instituita. © 

Ma più importante ancora e degno di 
maggiore attenzione sì è il saggio di virtù 
che nella vita’ politica hanno dimostrato i 
popoli dell'America settentrionale colle re- 
centi elezioni. Essi sono dappoco usciti fuori 
da una guerra civile colossale che esacerbò 
gli animi al più alto punto, © rinfosolò le 
passioni politiche assai più che non siano 
state aizzate da noi, ‘dove pur troppo’ non 

abbiamo avuto grande fatica a sostenero per 
raggiungere quell’ alto scopo 2 cui siamo 
atrivatì ; eppure’ gli ‘americani’ hanno già 
capito che è venuto il tempo di gettare 
acqua sul fuoco «ed hanno eliminato tutti 
" quegli elementi vfche® avrebbero resa’ diffi- 
cile, la pacificazione degli animi, Uhe adesso 
è il fine supremo a cui devono mirare, se 
alnîtno non si vnole essere obbligati a 
mantenersi în'un'altittidine di reciproco 
‘sospetto che troncherebbe i nervi alla Re- 
pubblica e'ne''arresterebbg i prosperi “de- 
stini. 
Non parliamo dell'elezione del generale 


« Un amico aveva interrogato il signor di Bis- 
mark sulla condotta da seguirsi nel caso in cui un 
movimento venisse a ‘scoppiare nella Germania del 
Sud in favore della sua unione colla Germania del 
Nord, ed ecco quello che rispondeva il ministro, 
sebbene al pari dell’ amico che lo interrogava sia 
desiderosissimq, che l'unione avvenga: 


« « A mio avviso non vi ha nulla che prema 
« ancora; sarebbe disconoscere del tutto ‘la situa- 
< zione, il credere che nella Germania del Sud vi 
« sia una maggioranza preponderante favorevole 
« all’unione. Ma quand’anche ne fosse il caso, io 
« non saprei dire ciò che farei. se un giorno 0 
« l’altro la quistione venisse ad essere rimessa alla 
« nostra decisione. Dimani 0 dopo dimani le cir- 
« costanze possono aver cambiato; ma se oggi 
« nella condizione attuale delle cose , avessi a pro- 
« nunciarmi, non esiterei punto a fare del rifiuto 
« delle proposizioni d’ unione una condizione del 
« mio consenso per restare al potere. » » 


Questa lettera mon fa che rivelarci il giu: 
sto senso politico. del. ministro prussiano 
non abbiamo quindi difficoltà a crederla au: 
tentica. ll conte di. Bismark non è uomo da 
compromettere uu avvenire sicuro- per la fu- 
ria di realizzarlo prima che ne sia tempo 
Domani o dopo domani le circostanze possono) 
aver cambiato, esso dice, atcentando eviden- 
temente agli ostacoli che l’unione di tutta 
quanta la Germània incontra all’estero e se 
queste circostanze mutassero  mulerebbe ad- 
che il pensiero del signor di Bismark; ma per 
adesso rifiuterebbe l’ unione, quantunque, lo 
sì noti bene, abbia solennemente. dichiarato 
che quando la Germania avesse voluto la sua 
unità, nessun riguardo avrebbe impedito che 
questo gran fatto non si compisse, 

Così infatti deve agire un ministro prudente 
specialmente quando sa di sicuro che il tempoj 
è tulto a suo vantaggio; ma supponiamo, 
che in un caso analogo, per esempio sullu 
circospezione e sulla. prudenza che yuolsi 
nella questione di Roma , così parlasse un 
nostro ministro : Apriti, o terra ! Che  strari- 
pamento di rettorica pér provare la viltà, la 
soggezione allo, straniero, la inancanza di pa- 
triottismo di quel mifistro , \fosse. stato il 
conte Cavour medesimo ? 

Non lo hanno detto forse infeudato alla 
politica napoleonica anche lui mentre viveva, 
sebbene avesse fatto' le annessioni della To- 
scana e la spedizione delle Marche contro il 
parere della Francia ? Non è del resto cosa 
da farsi maraviglia in queste accuse: le do: 
vrà sopportare il conte di Bismark, come le 
ha sopportate il conte Cavour, come a suo 
tempo le sopportarono tutti i ministri di 
Francia sotto Luigi Filippo che, secondo l’op- 
posizione, erano schiavi dell’Inghilterra, Gl’in- 
glesi solamente non ripetono queste aocuse 
contro i loro uomini di Stato, perchè hanno 
più buon senso degli altri. i 

Ma le parole del conte di Bismark hanno] 
un’ altra immediata applicazione. Il signo! 
Giuseppe, Mazzini ha stampato nell'ultimo fo 
glio dell’ Unità Italiana che il solo da farsi 
per l’Italia è D Aver RomA A OGNI COSTO, € 
quanto più rapidamente si può. Lasciamo il 
quanto più rapidamente si può, perchè è un 
pensiero savio nel quale tutti convengono , 
perchè nessuno invero vorrebbe aspettare a 
compiere l’unità nostra nazionale dimani se 
lo, potesse fare quest’ oggi; ma quell’ a ogni 
costo non è cosa da prendersi così scherzando. 
Il signor di Bismark non sarebbe. di ques 
opinione; eppure egli è alla testa di uno Stato] 
potente, ha un esereito inorgoglito da recenti 
colossali vittorie e non oserebbe quello che 


n 


QUISTIONE ORIENTALE 


| Leggiamo nella Debatte di Vienna del 5 
il seguente articolo relativo alle misure adot- 
tate dalla Porta verso la Grecia : 


Si è costretti a chiedere perchè siano state adot- 
fate queste misure nel momento attuale? È vero 
che, m questi ultimi tempi, si è nuovamente ten- 
tato in Grecia di riaccendere l'insurrezione quasi 
domata in Candia mediante trasporti di volontari 
è di armi; ma questi raggiri non potevano più 
divenire pericolosi per la Turchia, dacchè le forze 
di Candia e quelle della Grecia sono pressochè 
completamente esauste e che l'agitazione russa ha 
perduto molto della sua intensità. Non poteva trat- 
tarsi tutto al più che di un ultimo sforzo dell’in- 
surrezione. Si pnò dunque chiedere perchè la 
Porta spieghi oggidì, rispetto alla Grecia, un’ener- 
gia che le mancava allorchè l'insurrezione candiota 
‘protetta dalla Grecia minacciava di fatto l'integrità 
dell'impero ottomano. 

Notizie ulteriori c’ informano completamente su 
questo punto; Frattanto, certi indizi sono di na- 
tura da darci delle spiegazioni. Non si potrebbe 
ammettere alla leggera che la Porta, la quale 
nelle sue quistioni interne procede con tanta mo- 
derazione e prudenza e che dà sempre ascolto ai 
suoi consiglieri diplomatici amici della pace, si sia 
lasciata trascinare improvvisamente ad un atto ir- 
riflessivo che potrebbe provocare una guerra colla 
Grecia. 

Noi crediamo, al contrario, che le risoluzioni 
degli uomini di Stato turchi non siano state 
adottate. senonchè dopo matura riflessione, che 
conviene di non metterle a carico esclusivo della 
Turchia, e ch’esse formano l'anello più importante 
d'una catena fabbricata dalla diplomazia europea 
che sì vuol far portare agli eleménti agitatori che 
in Oriente minacciano la Porta e la pace europea 
ed alla testa dei quali è posta la Grecia. 

In Romania, si è riusciti almeno per. qualche 
tempo ad incatenare gli elementi rivoluzionarii. Si 
tratta..ora di fare altrettanto in Grecia. Noi non 
intendiamo nulla alla politica europea se i passi 
della Porta contro la Grecia non sono stati fatti 
col pieno consenso delle grandi potenze europee. 
Si vuole ristabilire completamente la pace in Oriente. 
Si vnole definitivamente far perdere ai Greci la 
voglia di continuare i loro raggiri e, di violare 
apertamente il diritto internazionale. È perciò che 
le truppe turche nella Tessaglia e nell’ Epiro sono 
state recentemente rinforzate, ed è per questo che 
hanno avuto luogo i passi annunciati dal telegrafo 
di Costantinopoli. 

Attendiamo l’effetto di questi passi. Bisogna con- 
venire che le misure prese dalla Porta centro gli 
Elleni non: sono insignificanti. Dopo queste intima- 
zioni se le ostilità greche continuassero, la Porta 
non, potrebbe far altro che dichiarare la guerra 
alla Grecia per non perdere ogni. considerazione 
morale. Aggiungiamo che le proibizioni commer- 
ciali decretate dalla Porta sono un gran colpo pei 
Greci, tanto attivi in commercio. Infine, l'espulsione 
dei sudditi greci dai paesi turchi rinforza molto 
efficacemente la pressione esercitata contro la 
Grecia. 

Infatti, i greci che abitano la Turchia sono i ne- 
gozianti più attivi e più ricchi; sono essi sopra- 
tutto che hanno offerto Je somme destinate a man- 
tenere l'agitazione ellenica, scacciandoli si sparge 
la desolazione e lo spavento in tutte le popolazioni 
greche. Questa misura è forse eccessivamente ri- 
gorosa, ma essa è necessaria ed efficace, e non si 
tarderà a constatare che î greci espulsi saranno i 
primi ad esigere in Atene il. ristabilimento della 
pace internazionale, fra la Grecia a la Turchia. 

Che cosa farà ora la piccola Grecia di fronte a 
questi fatti? Dichiarerà forse la guerra alla Porta? , 
L'occasione non mancherebbe, , ed è certo che vi 
sono in Grecia molti elementi disperati che spin- 
gono; alla guerra. Soto questo rapporto la situa- 
zione è inquietante. Ma se, come non ne dubi- 
tiamo , abbiamo apprezzata bene la situazione , se 
la diplomazia delle potenze occidentali e. dell'Au- 
stria è dietro la Sublime Porta, i greci perderanno 
ben presto la volontà di fare la guerra. Si farà 
loro comprendere ‘che una guerra potrebbe pro- 
durre 0 piuttosto produrrà necessariamente la loro 


parla così lestamente perchè le sue parole non 
pagano dazio e non ha nessuna risponsabilità, 
Il signor di Bismark che ha cura d’anim 
va un, po’ più a rilento. Eppure chi , all 
stregua dei fatti, è stato più rivoluzionario fr 
Bismark e Mazzini? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


' Naponi, 6 dicembre. — L’Albergo de’ po 
veri è. entrato. .in,una nuova crisi. Jeri mat- 
tina l'on. De Siervo e tutti i membri della 
Direzione presentavano al prefetto le loro di- 


+ Gli'uctini grandi lianno ‘sempre ,' quando 


Tita ‘un gualché mico intimo che com- 
AO rie di pubblicare an qualche 


‘1 sta; piattosto che: prevalenza. di partito, è 
di ione” del voto' del paese, il quale 
generalmente ineliava' adesidetare Vale: 


rovina conapleta, e se, malgrado ciò, fosse impos- 
sibile di fare intendere loro ragioni, la comparsa 
di qualche nave da guerra francese ‘od inglese 
nelle acque greche basterebbe senza dubbio per 
reprimere le velleità bellicose dei greci. 

Tutto ciò non esclude la possibilità di compli- 
cazioni, ma è molto più verosimile che 1’ energia 
spiegata dagli nomini di Stato turchi, e dalla 
quale si può dedurre ch'essi hanno appoggi po- 
tenti, ristabilirà completamente, almeno per qual- 
che tempo, la pace in Oriente. Gli uomini di 
Stato greci termineranno per intender ragione e 
faranno essi stessi i passi necessari onde ristabi- 
lire il buon accordo colla Porta. 


La Presse serive sullo. stesso soggetto : 


Il possesso di Creta; la repressione completa 
dell’ insurrezione in quell’ isola formano una qui- 
stione di esistenza per la Porta; essa fece inten- 
dere chiaramente che colla risoluzione presa verso 
la Grecia non è disposta a lasciare mettere in 
fiamme la Turchia:da un'insurrezione latente. Se 
essa ha rispettato l'indipendenza della Romania con 
una lealtà che merita d'essere apprezzata, lo fece 
im omaggio al trattato di Parigi. Ma questo trat- 
tato non si può applicare però fortunatamente all’i- 

«sola di Creta, di cui la Grecia volevafare un la- 
- boratorio di esperienze insurrezionali. 


—_T 


Ci si apprende, scrive la Correspondance 
Italienne del 7, che i lavori della Commis- 
sione militare internazionale riunita a Pietro- 
burgo sono terminati. -Lo scopo di quella riu- 
nione si fu di limitare in guerra l’uso delle 
palle esplodenti. Due sedate ebbero luogo il 
9 ed il 13 novembre, e due protocolli furono 
redatti per stabilire di comune accordo i li- 
miti tecnici, in cui le necessità della guerra 
debbono arrestarsi rispettando le esigenze 
dell’ umanità. Patti i membri della Commis- 
sione militare essendosi trovati d'accordo nelle 
deliberazioni che furono adottate, il gabinetto 
di Pietroburgo propose testè ai vari governi 
di firmare una dichiarazione, la quale con- 
stati le risoluzioni prese dalla Commissione 
internazionale. 

Le potenze rappresentate in quella Com- 
missione furono 1’ Austria, la Baviera, il 
Belgio, la Danimarca, la Francia, la Grecia, 
l'Inghilterra, l’Italia, i Paesi Bassi, la Persia, 
il Portogallo, Ja Prussia, la Russia, la Svezia, 
la Svizzera, la Turchia ed il Wurtemberg. 

L’ Austria, la Francia, la Gran Bretagna, 
l’ Italia e la Prussia si fecero rappresentare 
da commissari militari speciali nelle adunanze 
di quella Commissione militare internazionale. 


——_———_—*eo-+—__& 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France: 

« Le nostre corrispondenze da Berlino ci 
recano che la commissione della Camera in- 
caricata di esaminare il progetto di legge re- 
lativo al sequestro della fortuna dei principi 
spodestati, avrà terminato quanto prima il 
suo lavoro. Il signor di Bismark, tosto dopo 
il suo ritorno, sì è occupato di questo affare 
che gli sta.a cuore, ed espresse il desiderio 
di vederlo tosto all’ordine del giorno nella 
Camera. 

« Si attendono in questa occasione, una 
discussione interessante e rivelazioni piccanti. 
Il signor di Bismark stesso vorrà ‘avere la 
parola per smentire un’ asserzione che gli 
sì attribuisce : « Fa d’ uopo tagliare i gar- 
retti al cavallo annoverese, » avrebbe detto 
il ministro alludendo alle armi dell’Annover. 

€ Si:può danque contare sull’ intervento 
del sig. Bismark nella discussione che sarà 
tanto più vivace, se si conferma che molti 
deputati prussiani sono decisi di protestare 
contro la violazione del diritto che deve con- 
sacrare il progetto di legge. 

« Il principale oratore contro il progetto 
sarà, dicesi, il sig. Windihorst, deputato di 
Mepper antico ministro della giustizia nel re- 
gno d’Annover. Il signor Windlthorst ha 
fama di giureconsulto eminente in Germania, 
ed è inoltre un oratore di prim’ ordine. Si 
soggiunge che il signor Windhorst .e molti 
altri deputati rappresentanti dell’ Annover sono 
decisi a dare la loro dimissione tosto che la 
Camera avrà votato Ja misura proposta dal 
governo. > 


Si legge nella, Gazzetta di Colonia che non 
sembrano confermarsi le speranze. di vedere 
una pronta soluzione alla quistioneslewighese. 
n sig. di Quaade, ministro di Danimarca -8 di 
ritorno a Berlino, ma ‘egli non‘ha recato 4l- 
cuna istruzione nuova dél sio gabinetto, di 
modo che la quistione è oggidi allo stesso 
punto in, cui l'ha lasciata il dispaccio danese 
del 9-marzo 1868. 

1 giornali del Belgio del :4 recano che alla 
seduta della Camera dei rappresentanti il 
giorno prima è stata presentata una petizione 
di 86 giornalisti cattolici che protestano con- 
tro le violazioni della libertà della stampa su- 
bite dai, patenti. 

La Commissione propone l’ordine del giorno. 

Il sig. Dumortier insiste perchè il rapporto 
ch’ egli qualifica di-diatriba, su questa .peti- 
zione, venga stampato come documento della 

“Camera. La proposta è adottata. 


Scrivono, da. Gibilterra , 28 ‘novembre , ai 
giornali francesi , che la piccola. città d° Al- 
gesira, ordinariamente tanto pacifica, è stata 
îl teatro d’una dimostrazione che avrebbe po- 
tuto: far nascere serii: torbidi. 


Il nuovo governatore di Ceuta avendo; ri- 
cevuto l'ordine di nettere in libertà i soldati 
edi sotto-ufficiali condannati sotto l’ antica 
amministrazione per aver partecipato a varie 
« Tivolte ,..quest’ erdine è stato eseguito larga- 


mente e sotto questo pretesto si liberò-dai 
presidios un gran numero di soldati che vi 
subivano Ja loro pena e chie non meritavano 
questo fuvore. 

Questi uomini sbarcarono ad Algesiras, 
piccolo porto della costa di Spagna, situato 
a poca distanza da Gibilterra. 

Appena furono a terra, si misero a fare 
una dimostrazione repubblicana sotto la con- 
dotta di un antico caporale che anringò la 
folla. 

La popolazione della città è generalmente 
tranquilla. Il popolo, composto di pescatori, 
gode di una certa agiatezza e non divide 
le idee rivoluzionarie degli uomini del par- 
tito avanzato. La dimostrazione durava da 
qualche tempo, e rimanendo indifferente l’au- 
torità, gli uominì del porto arrivarono sulla 
piazza per iscioglierla di viva forza. Stava 
per impegnarsi una lotta terribile, allorchè 
giunse ‘alla sua volta la guardia civica, in- 
timò agli autori della dimostrazione a riti- 
rarsi, li costrinse a lasciare la città ed evitò 
così grandi sciagure. 

I giornali di Nuova-York ci recano le se- 
guenti notizie dall’Avana, 416 novembre : 


‘ «Ad onta degli.sforzi fatti dal generale 
Lersundi per domare l' insurrezione , questa 
fa serii progressi. Percorrendo i bollettini del 
colonnello Cespedès, capo del movimento, ci 
è forza riconoscere che l’esercito insurrezio- 
nale. non si compone già di bande indisci- 
plinate, ma ch’è guidata da capi abbastanza 
esperimentati e che può, senza temere una 
lotta troppo disuguale, dare battaglia alle 
truppe spagnuole. 

« Le ultime notizie annunciano che gl’ in- 
sorti stavano assediando Manzanillo. L’effettivo 
delleloro forze era di circa 5 mila uomini, male 
armatie peggio vestiti. Essi avevano sequestrato 
la maggior parte del materiale ferroviario e 
si erano impadroniti delle comunicazioni coi 
porti di Nuevitas, Ibarra e Baracon. 

< Le truppe del governo rinchiuse a Puerto- 
Principe non erano in forza per prendere l’of- 
fensiva. In numero di 4100 uomini di tutte 
le armi, esse si erano trincierate in un con- 
vento ed erano strette da vicino dagl’insorti. 

« Gl’insorti hanno nominato un governo 
provvisorio alla testa del quale essi hanno po- 
sto il colonnello Cespedès. 

«.Il\primo atto di questo governo è stato 
di chiamare sotto le armi tuttii cittadini dai 
418 ai 40 anni e di dichiarare traditori della 
patria tutti coloro che rifiuterebbero di ser- 
vire 0 che aiutassero il governo a combattere 
l’insurrezione, 

«Furono devastate molte piantagioni ap- 
partenenti a cubani fedeli alla Spagna. 

«A Nuova-York gli arruolamenti continuano 
nonostante la sorveglianza degli agenti fede- 
rali. Secondo la Tribuna di Chicago si è già 
formato in quella città un battaglione di fili- 
bustieri che si prepara a partire per la via 
del. Mississipi. 

«A San-Luigi si contano già 150 libera- 
tori arrolati, la maggior parte antichi soldati 
degli eserciti federali. Le autorità favoriscono 
gli arruolamenti invece d’impedirli. 

«Alla Nuova-Orléans infire vi sono già 
migliaia di giovani che sì dispongono a par- 
tire per la nuova crociata. Il.loro capo è un 
creolo luigianese: di nome. Courdelles. » 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


ParioI, 5 dicembre —.La Borsa venne oggi 
turbata da gravissime voci intorno agli affari 
d’Oriente. La situazione generale essendo cat- 
tiva, si colgono tosto i pretesti per ispargere 
un po d’ inquietudine. Ma gli è appunto 
perchè esistono: molti elementi cronici d’agi- 
tazione e d’ antagonismo‘, che la pace corre 
minori pericoli ;.giacchè tutte le potenze stanno 
con glì occhi aperti per impedire che i.trat- 
tati siano violati.in modo flagrante. Così un 
dispaccio invieto alla Casa Rothschild avrebbe 
fatto conoscere che la Turchia sta per richia- 
mare il proprio ambasciatore presso la Corte 
di Prussia, avendo saputo che il gabinetto di 
Berlino, malgrado le sue solenni promesse ; 
ha parte in tutte le agitazioni della Rumenia. 
Si dice sovratutto che la Prussia abbia in- 
viato 6,000 operai a fare. propaganda nella 
Moldo-Valacchia , mentre è certo che il nu- 
mero di questi operai è di gran lunga mi- 
nore. Del resto, ammettendo che questa cifra 
non sia esagerata, il linguaggio della Prussia 
è oltre ogni dire. pacifico,. e in diplomazia si 
deve tener conto soltanto-degli atti;e delle 
parole ufficiali. i 

I dissensi fra la Turchia ela Grecia non 
possono condurre: ad alcuna seria complica- 
zione, giacchè quelle. due. potenze non:hanno 
libertà d’azione e vivono sotto la tutela del 
l'Europa. L 

Le cose sono certamente più serie, almeno 
por la politica ‘francese, in Rumenia, dove 
l'opposizione al nostro governo .è passata dal 
Ministero nella Camera, locchè forse produrrà 
lo scioglimento del-Parlamento e nuove..ele- 
zioni, ‘e per conseguenza qualche. disordine. 
Tuttavia in queste complicazioni, per quanto 
spiacevoli , nulla ‘vediamo che possa seria- 
mente compromettere Ja tranquillità europea. 

La continuazione dello stato provvisorio in 
Ispagna dà luogo ‘a pronostici. inquietanti. 
Lettere da Madrid recano che si. temono di- 
sordini nella Catalogna e nell’Aragona, so- 
vratutto da parte dei Carlisti. Questi timori 
saranno forse. esagerati, ma è certo.che le 
condizioni della Spagia sono’ assai cattive. 

Il signor Olozaga'si mostra qui impaziente 
d’ottenere una soluzione per ciò che riguarda 
la propria situazione personale rispetto al go- 
verno: francese. Egli fa osservare .che nel 4848. 


1 
ETTARI 


Hion venne fatta: alcuna difficoltà in Jspagna | 
per ricevere un ambasciatore del governo prov- 
visorio franceso. Il signor Olozaga» vorrebbe 
ritornare in Ispagna prima delle elezioni delle 
Cortes, ch’egli dovrà certamente presiedere. 
Egli vuol prendere parte ai lavori della costi- 
tuzione, ed allora dovrà dismettersi dalla ca- 
rica d’ambasciatore. Anche questa è una ra- | 
gione di desiderare che sia qui prontamente | 
Yiconosciuto, ma pare che il governo frau- 
cese non ne voglia saperé. In ogni Caso esso 
vuol mettersi d'accordo colle altre potenze. 
Or bene, l' Inghilterra, alla quale conviene 
innanzi tutto rivolgersi, non è in grado di 
dare una risposta decisiva, giacchè il nuovo 
ministero non è peranco costituito a Londra. 

La tranquillità è perfetta a Parigi. Degli 
arresti fatti negli scorsì giorni, soltanto 150 
16 vennero mantenuti. 

La sentenza favorevole 2d uno dei giornali 
assolti nel mezzodì, è assai importante e dice 
che Baudin è morto compiendo un atto di virtù 
e di coraggio. Questa frase in una sentenza 
reca più torto al governo di quanto gli gio- 
vino tutte le condanne ottenute, e dimostra 
che non doveva entrare nella via dei pro- 
cessì. 1 

ll signor Granier di Cassagnac avendo riu- 
nito, senza permesso, un numero di per- 
sone.în una sala nel dipartimento del ;Gers, 
alcuni cittadini chiedono che sia processato 
per riunione illegale. 

Il signor Giulio Favre si è recato ad Agen, 
dove meno fortunato del signor Di Cassagnac, 
non' ha potuto trovare un locale per una riu- 
nione. Egli si recherà lunedì ad Angerville 
per ì fuaerali del signor Berryer, ai quali as: 
sisterà come membro dell'ufficio di presidenza 
dell'Accademia francese, la quale, contraria 
mente all’uso invalso, ha déeiso all’ unanimità 
che il suo ufficio di presidenza debba assi 
stere ai funerali del signor Berryer, sebbene 
abbiano luogo fuor di Parigi. Viene fatta ec- 
cezione pel signor Villenain a cagione della 
grave sua età e del suo stato di salute. Ill 
signor Di Sacy, autore di questa proposta, 
prenderà la parola in nome dell’Accademia. 

ll signor Grévy parlerà a nome degli av- 
vocati di Parigi, e il genero del fa conte 
Molè, a nome del conte di Chambord. 

Altri discorsi verranno pronunziati, ed uno 
a nome degli operai tipografi che furono 
molte volte difesi gratuitamente del signor 
Berryer. Si aspetta una deputazione. del foro 
inglese. 

È interamente falso che il signor Berryer 
(il quale non fu che uno splendido improv- 
visatore) abbia lasciate delle memorie. 

La contessa Walewska ha .ricevuto dallo 
Stato una pensione di 20,000 franchi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’8 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. decreto, in data dell’8 novembre, 
che approva il ruolo normale degl’impiegati 
dell’Istituto musicale di Firenze. 

2. Nomine di nuovi senatori da noi an- 
munziate ieri. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


——+_e-e—T__ 


CRONACA DI FIRENZE 


Fedeli al nestio sistema di registrare nella 
cronaca soltanto i fatti che riguardano i tea- 
tri, lasciando piena libertà di giudizi al nostro 
appendicista, ci contentiamo di riferire che il 
dramma Dante a Verona, rappresentato ieri.a 
sera (7) al teatro Niccolini, fu ascoltato dal 
pubblico col rispetto dovuto al nome dell’au- 
tore, il quale, probabilmente, non lo aveva 
destinato alle scene, e più che un lavoro dram- 
matico, volle intraprendere uno studio lette- 
rario. Questa sera (8) verrà replicato. E, giac: 
chè abbiamo nominato il Niccolini, aggiunge 
remo che la Compagnia Dondini e soci‘an- 
nunzia una nuova commedia, intitolata : / 
Critici. All’erta, signori appendicisti ! Ecco 
un autore drammatico che farà la critica della 
critica. Se ne potrebbero dir di belle sul vo- 
stro conto. 

Le notizie sono oggl scarse oltre ogni dire. 
E giunta a Castello, e di là si recò alla villa 
di Quarto, la granduchessa Maria di Russix. 
Una notizia, però, che tornerà gradita ‘alle 
signore fiorentine, si è quella del ritorno dli 
Rustem bey, rappresentante della Turchia. ill 
ministro turco darà quest'anno le solite feste 
di ballo ? Ecco la domanda che vanno rivol- 
gendo a se stesse le belle figlie d’Éva.. Il car- 
nevale s’avvicina e sarebbe generale desiderio 
che la Turchia, invece di mettere, in ballo la 
Grecia, invitasse a liete danze l’eleganta sp- 
cietà fiorentina. ' î 

Il cronista è in ballo tutti ì giorni, e sfida 
non già i cannoni della Turchia, mail topo 
delle. vie di Firenze per recarsi in quell'isola 
di Creta. che è la questura, a . consoltarvi lil 
famoso libro nero. Oggi, però, il libro nero 
è color di rosa. Vi è accennata la disgrazia 
d’un colono che cadde sotto le ruote d’un 
carro ed ebbe spezzata una gamba. Poi vi 
sono registrati i soliti arresti. di oziosi, ecc., 
che sono ‘il pane quotidiano della cronaca 
cittadina. Questi fatti non sono tali da meri- 

tare che loro sì attribuisca importanza e per- 
fino l’Unità Cattolica che, nella sua cronaca, 
cerca îl pelo nell’uovo''sarà costretta a coh- 
fessare che il dolce ‘clima di Firenze x 


Simili a sè gli abitator, produce 


‘miti che fu.trovato ferito in un pozzo sia da 
attribuirsi ad un reato. Il Romiti è in via di 


‘Livorno a Firenze, fu arrestato fra Pontedera 


“accidente 


Sa dobbiamo prestar fede alla Nazione è 
assu dubbio che il fatto di quel Davide Ro- 


miglioramento ; l’autorità giudiziaria prose- 
gue le proprie indagini... Dunque giova spe- 
rare che la verità verrà trovata... in fondo 
al pozzo. gr 
.Uosi pure è | 
rità sul fatto 


scessario che si scopra la ve- 
el convoglio che venendo da 


e San Romano da un lume rosso, segnale di 
pericolo. Che è che noù è, fermatosi il con- 
voglio non si trovò pericolo, nè lume rosso, 
nè altro. Fu uno scherzo colpevole ? Fumero 
Finora .il lume rosso è avvolto 
nelle tenebre. 


Dal Consiglio di direzione della Società coo - 
perativa tipografica ‘ci viene comunicsto un 
av-iso ai tipografi affinchè entrino a far parte 
di questa Società. Il capitale sociale è deter- 
minato in 500 azioni ‘ da L. 100: cadanna, e 
la S: cietà s'intende. costituita quando abbia 
ragiiunto la soscrizione d’un quarto delle a- 
zioni almeno, e che su questo siasi effettuato 
il versamento del danarò. Re 


Mercoledì, 9 del corrente, a mezzogiorne, il prof. 
A Conti, nell’ Istituto di studi superiori, farà la so- 
lita lezione prendendo a soggetto: L'arte del bene 
m universale. Î 


Nella giornata del 7 40.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio ‘astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 15,5 e la minima di + 12,0. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 4,0. 7 


Dejunti denunziati nel giorno 6 dicembre. 


Goti Francesca, d'anni 42 — Erbacci Rosa, 
id. 19 — Cornara Filippo, id. 23 — Moscato 
Isacco, id. 45 — Castellani Gaetano. id. 54. 
— Gori Virginia, id. 18 — Casali Giulia, di 
anni 18 — Franchi Vincenzo, id. 78 — Ze- 
rini Paolo, id. 24 — Sandrini Antonio, id. 78. 
— Poccianti Luigi, id. 73 — Piccioli Enrico, 
id, 41 — Santarnecchi Filippo, id. 68 — 
Baldi Angiola, id. 34 — Corsini Augusto, di 
anni 43 — Barto'ini Francesco, id. 41. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 45, cioè, 7 maschi, 6 femmine 
e 2 nati-morti. 

Del 7 dicembre. 

Fontana Laura, d’anni 27 — Macciè Maria, 
id. 33 — Benci Ester, id 33 — Turchini Tom 
maso, id. 78 — Boni Giovacchino, id. 89 — 
Cosi Francesco, id. 36 — Bellini” Maria, id. 
39 — Trieh cav. Francesco, id. 86. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 
6 anni 

Gli atti di nascita denunziati nello. stesso 
giorno furono 24, cioè, 8 maschi, 15 femmine 
e uno nato-morto. 

Matrimoni del giorno 7 dicembre. 

Pasqi Pietro; falegname, e Calamandrei 
Paolina, sarta. 

Dell 8. 


Adolfo Salvi, imp. comunale, e M. Assunta 
Traversi, att. a casa. 

Gaetano Portinari, sarto, e Elisa .Bandelli. 

Tommaso. Catani, vinaio , e .Giovacchina 
Coppini, attendente a casa. 

David Forni, spazzino , e Teresa Torelli, 
attendente a casa. 


—_—s 


Firenze, 7 dicembre 1868. 
Onorevole signore, 


Mi prendo la libertà di rivolgerle due righe sul- 
l’importante argomento della legge di naturalità 
degli emigrati testè presentata dall’ onorev. Cairoli. 
In questa materia trattandosi di ‘estrinsecare un 
principio di dritto. internazionale, come saviamente 
osserva il giornale da Vossignoria diretto, non ba- 
sta che-si faccia una legge dal Parlamento, ma 
occorre anche l'assenso del: governo del. paese da 
cui gli emigrati provengono; e quindi un trattato. 
Ne è una prova il protocollo testè firmato a Lon- 
dra da M." Reverdy Johnson, ministro degli Stati 
Uniti d'America «e da Lord Stanley, nel quale fu 
stabilito che, il naturalizzato goda di tutti i dritti 
del cittadino nativo; (ihe naluralized is placed 
upon the same' footing in all'respects as the na- 
tive citizen.) Questa è la dichiarazione. fatta da 


M." Reverdy Johnson a una deputazione della cor- 
porazione della città di Brighton, mentre colà tro- 
vavasi il 19 novembre scorso. Così leggesi nei fo- 
gli inglesi di quel mese. 

Un lettore dell’ Orinione. 


PARLAMENTO ITALIANO 


; SENATO DEL REGNO 
TORNATA DELL'S DIVE MERE 
PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CASATI 


La seduta ha principio alle ore 3 pomeridiane 
con le formalità. d'uso: | 

Il processo verbale della seduta precedente | è 
letto ed approvato, ; i 

manzoni T. (segretario) legge l'elenco di al- 
cuni omaggi fatti'al Senato, 

Si accordano; alcuni congedi. 

, L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge pel riordinamento del 
notariato. 

mIBeTE (ministro della mann] resenta , i 
progetti di legge per la riforma del dico penale 
militare marittimo, e per il riordinamento dell’ar- 
senale marittimo di Venezia, e ne raccomanda 
l'urgenza, ch'è accordata. 5 

Il Senato incarica il presidente di nominare i 
cinque commissari che. dovranno, esaminare il pro- 
getto .di legge, per la riforma, del, Codice, penale. 


colicepito : 


la cauzione ipotecaria, e termina proponenti 
alla prima parte dell'articolo 16, dopo le parole: 
0 con deposito di danaro, si aggiungano le parole: 
0 con ipoteca. 


fuori del distretto 


“ascribto. » 


militare marittimo, nonchè di completare la Com- 
missione per la contabilità interna. 


waes. dà lettura dell'articolo 16, ch’ è così 


vor 
« La cauzione è data o im rendita del debito 


pubblico o con deposito di denaro nelle casse de- 
‘terminate dalle leggi e dai regolamenti. Il notaro 
esercente può in ogni tempo sostituire l'uno al- 
l'altro modo di cauzione. » ì 


cmursi prova non essere giusto ohe si escluda 
i i do che 


naUZI sorge a sostenere l'aggiunta proposta 


dal senatore Chiesi, dicendo di trovarla. giustis- 
sima. x 


corronti (membili della Commissione) a 


nome della stessa dichiara di accettare l'aggiunta 
Chiesi. 


DE EXLEEPO (ministro di grazia @ giustizia) 


dice di essefe disposto egli pure ad accettare l’ag- 
giunta proposta dal senatore Chiesi. 


L’articolo 16 con l'aggiunta anzidetta è messo 


ai voti ed approvato. 


ws. legge l'articolo 17 ch è così concepito : 
« La cauzione deve rappresentare una rendita : 
« Di L. 500 per i notari residenti, nei comuni 


che hanno una: popolazione eccedente i centomila 
abitanti; 

« Di L. 300 per i notari residenti nei comuni . 
che hanno una popolazione eccedente i’ cinquan- 
tamila ‘abitanti ; 


« Di L. 200 per i notari residenti nei comuni 


che hanno una popolazione eccedente i diecimila 
abitanti; 


« Di L. 100 per tatti gli altri notari. 
« Sesla cauzione è offerta in danaro, basta che 


si depositi un capitale capace di produrre la rendita 
suddetta, ragguagliato ‘a cento lire per ogni cento 
di rendita. : 


« La idoneità della cauzione è dichiarata, dal 


tribunale civile in Camera di consiglio notarile, e 
sentito il pubblico ministero. » 


POGGI (relatore) chiede che. l’ultimo comma 
dell'articolo 17 sia rinviato alla Commissione af- 


finchè nè faccia un articolo a parle. 


Il Senato accelta la proposta Poggi. 
rauzi dice che la graduatoria delle cauzioni 


proposta. dalla Commissione è poco consentanea 
allo stato. economico di molti paesi, e propone di 
sostituire le seguenti ‘parole ai quattro primi comma 


dell'articolo 17. 

«Di L. 500 per i motari residenti in un co- 
< mune capoluogo di provincia. 

« Di L. 300 per i notari residenti in un comune 
« capoluogo di circondario. 

« Di L. 200 per tutti gli. altri notari. » 

Questo emendamento è appoggiato. 

mocGci {relatore} dice che Ja popolazione del 


comune è il migliore criterio per stabilire la somma * 


della cauzione, e si dichiara contrario alla proposta 
Lauzi anche perchè con essa si sopprime l’ultima 
categoria di notari, cui è imposta una cauzione di 
L. 100 di rendita. 

GiIovaneLA appoggia l’ emendamento Lauzi. 

Su questo emendamento parlano in vario senso 
i senatori Leopardi, Lauzi, Poggi (relatore), De 
Filippo (guardasigilli) che messo ai voti è respinto. 

emuzsi dichiara di riservarsi, quando vengano 
in discussione le disposizioni transitorie, di pro- 
porre un articolo in virtù del quale vengano ri- 
spettate le cauzioni fornite dagli attuali notari. 

L'articolo 17 è messo ai voti ed è approvato. 

Si approvano senza discussione di sorta gli ar- 
ticoli 18, 19, 20, 21 e 22. 

wres. legge l'articolo 23 ch'è del seguente 
tenore : 

« Il notaro è obbligato a prestare il suo mini- 
stero ogni volta che‘ n'è richiesto. 

«Egli deve ricusarlo : 

«1. Se l'atto è espressamente proibito dalla 
legge, o manifestamente contrario al buon co- 
stume ; Î dit 

< 2, Se vintervengono come parti, la sua mo- 
glie, i suoi parenti od affini in linea retta in qua- 
lunque grado, ed in linea collaterale fino al terzo 
grado inclusivamente, salvochè intervengano come 
procuratori, tutori od amministratori ; ; 

«18. ‘Se l’atto contiene disposizioni che interes- 
sino lui stesso, la moglie sua, o alcuno dei suoi 
parenti ‘od affini nei gradi anzidetti, o persone 
delle quali egli sia procuratore generale o speciale 
dell'atto da stipularsi. 4 

« Il notaio può ricusare il suo ministero, se le 
parti non' gli ‘anticipano l'importare delle tasse, 
degli onorari e delle spese dell'atto, salvo che si 
tratti di testamenti. » 

muaeria prendendo la parola sul comma 
sécondo dell'art. 23, dice ion essere questo: con- 
forme ‘alle disposizioni della, legge organica giudi- 
ziaria e del Codice di procedura civile relative ai 
magistrati ed agli uscieri, e propone si sostituisca 
la parola quarto (grado) alla parola erzo. 

poGeI (relatore) combatte tale emendamento 
dicendo che introdurrebbe una innovazione peri- 
colosissima specialmente nei piccoli comuni, e dice 
che furono ‘mandate petizioni affinchè Ja Commis- 
sione restringesse al secondo grado la parentela 0 
l’affinità che impedisce al notaro di prestare il suo 
ministero. a 

wE riLtePO (ministro di grazia e giustizia) 
appoggia le considerazioni del relatore. i 

L'emendamento, del senatore Miraglia, è respinto. 

Dopo alcune’ osservazioni del senatofé i sul- 
l’articolo 23; osservazioni cui rispondono dl a pe 
Poggi ed il’ ministro ‘guardasigilli, il presidente 
la parola al senatore Miraglia. 

mumAGLIA presenta e svolge la seguente ‘ag- 
giunta al comma terzo: i eiviia Veloso 

«Salvo che la disposizione 5 I, - 
mento segreto non. ieri dal notarò, o da per- 
Sona in questo numero PEGI ed a lui cone 

igi) festatore. 
SAR alieni dice che il Codice civile prov- 
vede a quanto desidera il senatore Miraglia. 

Sull'èmendamento Miraglia parlano a più riprese 
il proponente , il ministro guardasigilli ed îl rela- 
tore Poggi, poi.è messo ai voti, e dopo prova e 
controprova è approvato.» 

L'intiero articolo 23'è approvato. sai 

amnnaGnia formula due articoli aggiunti che 
sono rinviati ‘alla. Commissione affinchè li prenda 
od esame. 

pres. legge l'articolo 24 ch'è così concepito: 

«Il notaro. mon può ‘prestare: il. suo ministero 
del collegio notarile a eni è 


cmuESE propone che, invece delle paiolo fuori 


del distretto del' collegio: notarile sì dica» fu 
del distretto, della, provincia, 


doveva | 
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L'emendamento Chiesi è appoggiato. — 
possi (relatore) dice che, con l'articolo 24 si 
è mantenuto il principio della proposta ministe- 
riale, che Îl notaro non possa rogare atti, Se non 
nel distretto del Consiglio presso cui è ascritto. 

Si erano su questo proposito avanzate due pro- 
poste diverse, l' una di dar facoltà ai notari di 
esercitare il proprio ministero per tutto il terri- 
torio del regno, da Napoli a Susa senza distinzione 
tra distretto; e l’altra di far tre classi di notari 
basate sulla misura della cauzione, cioè una prima 
dei notari residenti nel luogo del tribunale civile 
con facoltà di ricevere atti per tutto il' distretto, 
una seconda dei residenti presso le preture di 
mandamento con facoltà ristrette al solo manda- 
mento, una terza dei residenti nei comubi con fa- 
coltà ristrette al solo comune, ma nè l' una; nò 
l'altra di queste proposte è sembrata meritevole 
d'accoglienza. | Rù 

Messo ai voti, l'emendamento Chiesi non è a- 
dottato, e si approva l'art, 21 tale quale sta. 

Pane. fe no a completare la Commis 
sione per la coni interna egli nominò i°se- 
natori Tsiovanola € Mischi. 

La seduta è sciolta alle ore 3 12. 

Domani, 9, il Senato-terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pom. 


-—_==__ rr 


CAMERA DEI. DEPUTATI 


TORNATA DELL’S DICEMBRE 
Presenza MARI. 
La tornata è aperta alle due 314 colle solite for- 


canTELLI (ministro) avendo saputo che l’ono- 
revole Trevisani voleva. interpellarlo sulla situa- 
zione della provincia di Ascoli-Piceno , risponde 
che se questa interpellanza dovesse portare sul 
merito generale della circoscrizione elettorale di 
quella provincia, e cioè sopra una quistione im- 
portantissima, il Ministero vorrebbe che essa in- 
terpellanza avesse lungo dopo la votazione della 
legge sull’amministrazione. centrale. 

TREVISANI risponde che questa interpellanza 
doveva aggiràrsi anche sulla quistione di merito 
della circoscrizione elettorale. Epperò ritira la sua 
interpellanza riservandosi di ripresentarla a mi- 
glior tempo. & 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge per il riordinamento dell’ ammini- 
strazione centrale e provinciale. 

canmeLLI dichiara che accetta il progetto 
della Commissione, salvo a sostenere gli emenda- 
menti che il governo ha presentato. 

maroni (relatore) dichiara che non tutti gli 
emendamenti furono concordati col ministero, ep- 
però la Commissione si riserva di combatterno at 
cuni nella discussione degli articoli. In secondo 
luogo, prega la Camera a non considerarlo come la 
pietra angolare di questo progetto; egli però non* 
declina la responsabilità che gl’incombe come rela- 
tore, e dichiara che poche (Commissioni ebbero 
tanta unanimità di propositi come quella che di- 
fenderà l’attuale progetto. 

ra Ponta deplora che in questo progetto non 
vi. sia un'idea fondamentale, un pensiero unico che 
lo informi. Esso manca della base, senza la-quale 
non vi è piramide che regga in piedi: Questo pro- 
getto non farà che produrre disordini nell'ammi- 
nistrazione, € non è ‘ffattò conforme ai sani prin- 


cipii di discentramento e d’economia. Esso rimedia | 


forse a qualche male ma ne lastia sussistere degli 
altri e ne crea dei nuovi. 

Le: responsabilità sono male distribuite  comin- 
ciando dal ministro eil andando fino all'ultimo im-' 
piegato di prefettura. Le autorità governative lo- 
cali sono male distribuite; poichèin - certi casi. esse 
non hanno sufficiente autorità in certi altri de 
hanno. troppa. Si capirebbe il sistema proposto 
dalla Commissione se'prima di tutto'si ‘stabilisse 
la vera autonomia del comune e della provincia. 
Fino a che questa autonomia non diventi un fatto 
compiuto; tutti i rimedi sono inutili. 

L’on. La Porta parla lungamente del modo col 
quale, secondo. questo progetto, sono organizzate 
le prefetture e trova, che abolendo i consiglieri 
di prefettura si crearono altri funzionari che a- 
vranno un influenza ancor più dannosa. Vorrebbe 
che il prefetto avesse un’ingerenza reale negli uf- 
fici che da lui-dipendono, 

In quanto alle intendenze l'oratore trova che la 
loro attuazione è priva di tutti quei meccanismi 
che sono necessari perchè uffici di simile. natura 
possano prosperare, 

Collo stipendio che il progetto accorda al dele- 
gato governativo sarà impossibile trovare indivi 
dni che si sobbatchino alle ‘gravi mansioni che gli 
sono attribuite. ì 

Riassumendosi l'oratore dice che la libertà, il di- 
scentramento vero, l’ autonomia del comune sono | 
le vere basi sulle quali deve riposare questa legge. 
Questi princpii sono dalla. Commissione  discono- 
sciuti: essa non discentra, non dà libertà ed auto- 
nomia ai comuni, si ereano maggiori congegni g0- 
vernativi, si crea la possibilità di muovi (ed imaspet-. 
tati. conflitti. Eppoi questa legge non è affatto &co- 
nomica e in fin dei conti essa vi costerà più del- 
l'antico sistema. Questo progetto di legge è per.il: 
paese una ‘amara’ derisione. Il paese vuole. rispet- 
tate le su Jibertà, vuole rispettate le sue autono- 
mie, vuole 


‘ordinata la sua amministrazione. Or 
tene voi non lo contentate in nulla credendo che 
gli basti di pagare tasse!e gettare .un ‘nome nel- 
Da cio nasce o la inerzia în tutto, o la speranza 
in un movimento, che rovesci quanto esiste. 
Questa legge non, è una riforma ma un peggio- 
Tamento ; sa, Toy Camera, accetta i duo primi  arti- 
coli, non si peggiora.la 80 S 
tano gli articoli che trattano della costituzione del- 
l'autorità nelle provincie si ‘otterrà un peggiora- 
mento ‘anzichè un miglioramento, una maggiore 
spesa anzichè un’ i va 
BRIGANTI BELLINI “iicé d'essorsi potuto per- 
suadere che l'on. Mordini aveva ragione allorchè 
diceva che in. Italia vi è in- tento ammini- 
strativo. In Italia Ja. questione; politica sè finita per 
la grandissima maggioranza degl'italiani. Ed i par- 
titi? Non parlo di quelli che: stanno in:questa Ca- 


mera; e fra i quali ‘v'è soltanto divergenza d’opi-. 


nioni; parlo dei partiti che'non* 
ordine di cose. Partito repubiilicanio in 
n'è. I repubblicani sono adolescentiî qi 


l’attuale 
ia non ce 
li cesseranno 


d’esser repubblicani col crescere deg ciando” 
la loro eredità di Fepblicannt 20 giri adele 
à ; BRE APO e 


Via. via, Vi sono adunqué adolescenti, 


3, SAINT RITZ II Li 


DeL: 


4 sto di adolescenti ma di Vecchi {si 


ma, se si accet-, 


(1-2 00:ESCCn0 1 ride), ma è 
partito d'aspirazioni; eppoi -si-ha. il La di ira 
fondere il partito politico col Partito religioso, Il 
partito religioso è un partito franquillo, innocuo. 
nulla affatto periegloso e che è colla maggi a 
conservatore, Esso once 
preti o, non vorrebbe tornare addietro, 
pis: perchè. Il partito retrivo, invece, che 
ea no addietro, nulla fa per otte- 
rebbe nba perchè sa che i suoi sforzi sa- 

Unque, ad eccezione del partito degli adole- 
seenti (arità), la pd Liga ac- 
celta l’attuale ordine di cose. 

Un malcontento amministrativo "e è, questo è 

certo; ma non bisogna esagerare e credere sulla 
parola a tutti i lagni degli umoristici, Io ho sen- 
tito molti lagni sulle amministrazioni pubbliche, 
perfino sulla magistratura. Essi mon sono veri; ma 
pure io li ho sentiti. 
. Quello chie è certo è che il lavoro della demo- 
lizione è finito; ora bisogna riedificare e speriamo 
che ci riusciremo. Soltanto prendiamo il cammino 
ricordandoci la sapienza greca èd il motto festina 
lente (Narità). 

Venendo ad esaminare il progetto di legge l'o- 
ratore lo osserva specialmente dal lato finanziario 
e crede benissimo che il sentimento della neces- 


.| sità di modificare e di migliorare ci costringa 


qualche volta a fare male; Non sarebbe però que- 
sta una ragione per diventare pessimisti e vedere 
di mal occhio il ‘complesso del progettato prov- 
vedimento. 

L'istituzione degli uffici finanziari provinciali è 
tia buona ‘idea, che può però essere migliorata 
nella Sua applicazione più di quello che non ap- 
paia nel progetto di legge. Ringrazia la Commis- 
sione ed il Ministero d'avere aderito alla soppres- 
sione dei catasti annuali. 

. L’oratore fa quindi la storia degli uffici finan- 
ziari e dimostra che, secondo gli articoli del pro- 
getto, devono passare sotto la dipendenza di que- 
Sti uffici le seguenti amministrazioni : imf@ste di- 
retto, tasse, demanio, [tesoro e gabelle. Dimostra 
che l’attuale sistema d’imposizione e d’esazione è 
tristissimo, e che soltanto sui fabbricati vi sono più 
di cento milioni non colpiti da tassa. 

Bisogna migliorare il sistema d’esazione e d’im- 
posizione delle amministrazioni che passano sotto 
gli uffici provinciali finanziari, perchè altrimenti il 
còmpito di essi sarà difficilissimo. 

Parla delle disposizioni proposte riguardo al per- 
sonale e teme che non nascano conflitti o prepon- 
deranze fra il personale politico ed il personale fi- 
nanziario. Non vorrebbe che si attuassero le dele- 
gazioni politiche prima d’essersi convinti ch’esse 
possono. funzionar bene. 

L'oratore approva gli uffici finanziari, vuole che 
sì diano loro tutti i servizi, ma non tutti in una 
volta, Questi servizi devono fondersi gradatamente, 
e ciò per evitare confusioni, conflitti e perdite di 
danaro per lo Stato, e d’autorità e prestigio peri 
suoi agenti, 

Dimostra che il modo di tassazione quale è sta- 
bilito dal progetto risparmierà forse allo Stato il 
costo di 40 0 50 tassatori, ma farà sì che si po- 
tranno avere 40 milioni di minori introiti. Cita a 
questo proposito l'Inghilterra, dove vi è un tassa- 
tore per ogni parrocchia. 

Del resto, le ‘conseguenze sono chiare. Voi pren- 
dete i contribuenti con una rete che è composta 
di tanti tassatori; se voi allargate le maglie di 
questa rete i contribuenti vi sfuggiranno più facil- 
mente. | 

Crede che in avvenire debbano passare, sotto 
questi uffici tutti i servizi, fra i quali inevitabil- 
mente i catasti e le ipoteche, ma questa riunione 


‘deve essere fatta gradatamente. 


L’ oratore dice essere certo che l’ Italia, com- 
prendendo l’obbligo di fare adagio, ma nello stesso 
tempo affrettandosi, saprà mostrare che l' italico 
valore non è ancora morto e che la sapienza an- 
tica del nostro paese saprà vincere quanti mag- 
giori' ostacoli le si opporranno nel suo cammino 
(Approvazione). 

»enrxs. La parola spetterebbe al deputato Bem- 
bo, tha l'ora essendo tarda,*il seguito della di- 
scussione verrà rimandato a domani. 

La seduta è sciolta alle 5 112. 


Domani seduta al tocco. 
nata 


“NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— (Ci. si annunzia, scrive la Correspondance 
Italienne del 7, che V’altro ieri, una. dichia- 
razione che riduce a due franchi la tassa di 
transito per le corrispondenze telegrafiche 
‘scambiate dall’Italia e dalla Francia fra l’In- 
ghilterra, la Turchia e la Grecia fu sottoscritta 
a Parigi dal ministro del Re e dal signor di 
Moustier. Quella dichiarazione è esecutoria a 
datare dal 4° dicembre corrente. © 

— In data del 6, il Libero Cittadino di 
Siena reca : e 

La mattina del 21 novembre circa le ore 
{0'uno sconosciuto armato di fucile si pre- 
senò alla casa parrocchiale di Lariano ‘(Chiu-: 
sdino) .@ con modi ‘arroganti ingiunse alla 
nipote del parroco Giuseppa Bernacci adam 
dare dallo»zio che era in letto malatà‘è farsi 
dare 100 ‘lire 'ed''un'orologio tascabilé., Men- 
tre la nipote si volse per adempire a quella 
ingrata commissione: lo sconosciuto le esplose 
contro il fucile, ma fortuna volle che ne ri- 


milanese ‘illesa. Presirda terrore zio e nipote 


| consegnarono L. 50 € l'orologio al malvi- 


vente. I Reali carabinieri di quella stazione 
ben presto poterono scuoprire: l'autore di tal 
misfatto, ed.esso ed ì suoi complici sono già 
nelle mani della giustizia. 3, 

— AI Libero Cittadino di Siena del 6 seri- 
vono da Castelnuovo. dell'Abate (Montalcino) 
che una certa Maria Sonnini si portava il 4 
ottobre decorso a Montalcino col smo sposo, 
certo Turillazzi, per celebrare. il matrimonio 
‘civile. Le fu risposto essere impossibile a mo= 
tivo dell'assenza di quel sindaco, e la infe- 
lice Sonnini dovè tornare a Castelnuovo senza 
‘aver potuto celebrare ‘il matrimonio, ossia 
fare nuovamente gli di chilometri di via, 
È dî ne distano da Montalcino a Castelnuovo. 
O (vertire che la Sonnini ed il Turillazzi 
‘avendo. già celebrato il ‘matrimonio religioso 


16di80 «3 eb: sto db suora) 


lo Avevano già consumato. Fatalità velle che 
il Turillazzi appena tornato a casa ammalò e 
nella notte del 7 ottobre rimase vittima di 
una terribile tifoide. La infelice Sonnini.:si 
trovò così ad un tempo priva del suo, che, 
di fronte ulla legge, era soltanto promesso 
meato; a di più MAGI amento incinta, per 
colpa di una deplorevole i H Te 
| ficiale dello Sato civile. midi 


— Teri mattina, scrive la Gaszelta di Parma 
del 7, un certo Enrico Montecchini di Golese, 
sarto, attentava ai propri giorni gettandosi 
dal ponte di mezzo nel torrente Parma. 

o La guardia daziaria Mordoni gettavasi nel- ' 
l’acqua, e riusciva a salvare il Montecchini, 
che non volle dire perché avesse tentato ‘di 
uccidersi. 


— In data del 4 corrente, il Corriere Cam- 
pano Gi Caserta annunzia che il Consiglio mu- 
nicipale di Picinisco ha deliberato dei vistosi 
premii a favore di colorò che si affretteranno 
a consegnare nelle mani dell’ autorità i soli 
superstiti briganti di quella provincia. i 

— Leggiamo in data del 4 nell’Eco Irpina 
di Avellino: 


Il sacerdote Raffaele Mastrangelo, sequestrato 
dalla banda Pico-Ferrigno fin dal 1° dello scorso 
mese di novembre, è stato rilasciato non prima del 
giorno 29 detto in prossimità di Serino, previo il 
pagamento di. ducati 700. 

Mastrangelo, non essendo uomo di complessione 
forie e robusta, ma gracile e. cagionevole ,.faceva 
dubitare a tutti, e più chead ogni altro alla propria Ì 
famiglia, della sua salute, che non avrebbe potuto | 
resistere ai disagi della vita brigantesca; di modo: 
che la meraviglia fu universale'pel paese e per la 
famiglia, quando sel videro arrivare, se non'in flo- 
rido stato, almeno niente affatto peggiorato. Mosse 
allora curiosità e forse anche interesse alle locali 
autorità di conoscere ove e come fosse stato man- 
tenuto pel lungo periodo di 29 giorni, e ne ven- 
nero fatte apposite domande al sacerdote. 

Ma fosse verità, fosse la paura di doversi un'al- 
tra volta incontrare coi suoi aggressori, il reve- 
rendo ha taciuto su'di ogni possibile particolare 
della banda, ed ha dichiarato di essere stato’ per ; 
tutti i lunghi ventinove giorni esposto insieme’ ai 


giudicò, testè gliamtropofagi di Ténés; il'cui dee 
litto era stato- denunziato dall’arcivescovo di 


Algeri. 3 


Dal 5 febbraio al 3 marzo 1668, un guar- 
diano di silos ‘(granai sotterranei), per sosten- 
tare se medesimo, sua moglie ed i suoi figli 


uccise sei ‘persone, cio: un suo nipote di 
dieci anni, un vecchio ammalato, una madre 
ed un figlio e due giovanetti, 

Quel’ orto africano si nomava Ali-ben-Ko- 
nider, e sua moglie aveva nome Bekia-bent- 
el Hadi-Abdallah. Egli negò tutto, ma la 
donna fece una confessione genarale. 

Il consiglio di guerra condannò Ali a morte, 
e Bekia a venti enni di prigionia. 


"Y canì di Berlino — la Correspon- 
dance de Berlin del 3 strive che una delle 
tasse più prodnitive è quella di tre talleri 
(14 franchi è 29 centesimi), che il municipio 
di Berlino riscuote «sopra ogni cane, nel 
tempo stessò che rende obbligatoria la mu= 
soliera. 

Dal 1864 al 1868 a Berlino, il numero dei 
cani crebbe ‘di ‘circa 7000. Attualmente ,in 
quelle metropoli vi sono-20,950 cani tassati, 


| dei quali solamente 2,600 sono canò utili ; 


cioè che tirano' il carretto. 

La tassa sui .cami» frutta al municipio di 
Berlino 60;000 talleri ‘ossia 225,00" franchi 
all'anno. y r 


—_—_——__e—e+— 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Finalmente è venuta dinnanzi alla Ca- 
mera la leggo del riordinamento dell’ am- 
ministrazione.. centrale. e provinciale. Non 
diremo che la ‘Camera fosse numerosa, 
chè sarebbe un’ esagerazione; ma era at- 
tenta. 

Cominciò l'opposizione. alla proposta di 


malfattori su pei monti alle intemperie ed al rigore. legge con un discorso dell'on. La Porta, 
della stagione. {il quale dalle generalità non discese allo con- 
« sìderazioni particolari con quella chiarezza 


Fuga di galeetti. — Scrivono da To- 


lone il 2 dicembre al Messager du Midi: | esperto di amministrazione. Egli propose 


‘ che soltanto può aver nelle sue idee chi è 


| in certo modo la quistione pregiudiciale,. 


Siccome l’evasione del galeotto Schumacher 
resa più rigorosa la disciplina interna del ba- 
gno, i galeotti che volevano prender aria si | 
affrettarono a darsela a gambe. Ieri, alle ore | 
tre pomeridiane, i forzati Dugast e Louben, . 
il primo dei quali era condannato a dieci ed 
il secondo a venti anni di lavori forzati, fug- 
girono e non furono peranco ripresi. 


Disastro finanziario. — I giornali di 
Rouen annunziano che il signor Lemercier, 
agente di cambio, ha presentato il suo bi- 
lancio, che dà um passivo di 938,000 franchi 
ed un attivo di 1,200,000 franchi; composto 
in gran parte di crediti inesigibili. 

Incendio. — I giornali francesi del 6, 
mediante la corda transatlantica , ricevono 
da Filadelfia, in ‘data del 4, il seguente di- 
spaccio : 

« Un incendio ridusse in cenere i magaz- 
zini della ‘ditta Morris Perot e C*, ed alcuni 
altri magazzini; càgionando un danno che si 
calcola sia di 500,000 dollari. » 

Madama Barba-blu. — Il Pays del 5 
annunzia che, il 27novembre, a Magdeburgo; | 
uma ‘vedova di 73 anni, si maritò per la set- 
tima volta, Il nuovo marito, scrive il. Pays, 
non aveva peranco trent’anni. 

Probabilmente, diciamo noi, la. vecchia 
moglie avrà di molti danari. 


L'industria serica a Zurigo. 
Nella Gazzetta Ticinese del 4 corrente si 
legge: 

Da un rapporto stato fatto dalla Direzione 
all’adunanza ‘arinua della’ Società dell’indu- 
stria serîca del Cantone dì Zorigo nella sua 
assemblea del 29 novembre togliamo le se- 
guenti notizie statistiche sull’estensione di 
questa industria in quel Cantone negli anni 
4867-1868, dalle quali appare lo sviluppo che 
ha preso dopo la guerra d’America, e dopo 
la crisi che si è estesa a tuito il mondo, 
quantunque soltarito in parte di'questo pe- 
riodo il trattato di commercio franco-svizzero 
abbia permesso a quesia industria di esten- 
dere il-suo mercato în Francia. 

Nel 1855, nel Cantone di Zurigo e ne’vi- 
cini Cantoni “erano” 25,290 telai ‘da seta; Che 
occupavano -82;862 operai. Negli anni della 
‘massima ‘attività :(1858-18G0)vi telaivin azione 
si ritenevano! 28,000 con' circa (87,000! ope- | 
rai. In seguito queste cifre subirono una no- 
tevole diminuzione. Diffatti l’oltima enume- 
razione - (nel 1867) dava 48,276 telai con | 
26,883 operai. Quantunque però in questo 
anno si constati rin notevole aumento sui 
precedetiti, passeranno ancora molti auni pri- 
ma ché l'industria ‘serìca riacguisti îl'primi- 
tivo. sviluppo. I prezzi de’lavori nel 1855 fu-. 
rono di 8,291;406; ‘nel 4867 di 7,279,820, 
dal che risalta un’aumento ne’prezzi di circa! 
1°8 per cento, in confronto dell'effettiva pro- 
duzione. 


i 
i 


Assicurazioni, sulla vita — All 


lIndépendance belge det B- scrivono che nel 
luglio 1867 fu istituita a. Berlino uua”Cassa 


facendo la mozione che si discutano solo | 


i duo primi capitoli, i quali. veramente 
sono i meno importanti e non meritereb- 
bero molto vivo contrasto.  Acconnò puro 
a proposte che forse farebbe l'opposizione 
e che sì attendeva di veder concrete, dopo 
quanto era stato detto su pei giornali di 
un controprogetto ch’ essa stava prepa- 
rando, mercè d'una Giunta che aveva 
nominato. Forse che essa non ha potuto 
mettersi daccordo? Forse che il lavoro 
non è ancora apparecchiato ? Comunque 
sia, il discorso ‘dell’on. La Porta non ci 
pare punto un’ introduzione ad un contro- 
progetto, non avendo trovato in esso che 
delle critiche; condite anche di esagera- 
zione; come quando a spiegar l'inerzia 
degli: elettori diceva che è perchè non ci 
è libertà fpei eomuni e per le province. 
Si. sostenga finchè piace, che bisogna esten- 
derle, mà niegare che in Italia il comune 
e la'provincia abbiano libertà è soverchio. 

Lon. Briganti. Bellini Bollino ha seguita 
tott’altrarvia. Egli si tenne a’ fatti ammi- 
nistrativi, li analizzò con accuratezza e 
conchiuse approvando in massima la leggo, 
colla riserva di presentare emendamenti e 
col consiglio di procedere a gradi nell’isti- 
tuzione delle intendenze di finanza. 

Questi due discorsi hanno occupata tulta 
la seduta, che è cominciata tardi e termi- 
nata alle cinque e mezzo. 


Questa mattina, 8, la Camera si è radu- 
nata in eomitato privato ed ha approvati 
alcuni schemi di leggi d’interesse locale, ol- 
tfe%a quello della. proroga del. termine per le 
rettificazioni delle iscrizioni ipotecarie. 

Il Comitato privato ha pur autorizzato il 
processo contro il deputato Matina, delegando 
al presidente la nomina della fommissione 
‘che deve riferirne alla Camera. 

Non..i peteva esser dubbio che tale 
zione satébbe accordata. La guarentigia i 
dallo'Stafuto è perla Camera, è per impedire 
che, mairil| potere esecutivo possa Jallontanare 
dalla Camera un deputato per motivi poli- 
tici o léderne le prerogative. ‘Sarebbe bello; 
chie‘ dopò' avere abolito il diritto, di, asilo 
lo si scia alla Camera. I deputati, lungi 
dall’ifvocar ‘per loro de’ privilegi, debbono 
sempre richiedere di. esser soggetti al. diritto 
comune. gni nistro 
È tini cpea degna di nota è chevil Comitato 
privato, îl quialé aveva, "Della sda prima se- 
duta, respinta la proposta ;di affidar al. pre- 


autorizza- 
nia stabilita 


di assicurazioni sulla’ vita pet‘ gl’ impiegati 
‘inferiori dell’amministrazione delle poste. 

Il 49 novembre 11868 quella Cassa, posta 
sotto la sorveglianza del ‘governo, contava 
già 864 persone assicurate per la comples- 
siva somma di 345,000 talleri: i 

reo africano — La Presse de 
di che il consiglio di guerra di Blidah 


pAro,il dep. Matina 


jiprovince. Sono ‘comparse ‘parecchie bande 


del 6 il lavoro scarseggia © le difficoltà della fi- 


sidente la nomina della Giunta, ha oggi at- 
tribuito ‘al presidente! l’incarico di niéminare 
la Giunta per la richiestà ‘di procedere con- 


Una lettera da Madrid del 3:corrente ci 
esprime. grandi inquietudini intorno alla 
‘ possibilità di’ mantener Ja quiete in tutte lo 


governo provvisorio provvede con ogni sol- 
lecitudine alla tutela della sicurezza pub- 
Dlica, e che se la situazione si facesse più 
grave, non esiterobbe a prendere dello di- 
sposizioni eccezionali, riserbando il giudizio 
sui suoi atti alla Costituente. 


se 


Disracci ELertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 
| Parigi, 


Parigi, 8. — Le notizie pubblicate ieri dal 

giornale la Turchia sono considerate qui ‘ge- 
i meralinente come mollo esageratà,® " 

Il Moniteur dice che Bismark, appena giunto 
a Berlino, visitò gli ambasciatori di Francia, 
I Inghilterra e Russia ed espresse Ja sua fidu- 
cia che i buoni rapporti esistenti fra le grandi 
potenze verranno mantenuti. 

Madrid, 7 (sera). — Sino ad ora non av- 
venne, alcun disordine. La Guardia nazionale 
è ancora sotto le armi. Verso la Puerta del Sol 
trovansi riumiti alcuni curiosi, ma non dimo-, 
strano alcuna attitudine ‘ostile. Il timore di 
un conflitto è scomparso. 

Angerville, 7. — Oggi ebbero luogo i fa- 
nerali. di Berryer. Vi assisteva una grande 
folla. Furono pronunciati parecchi discorsi. 

Nuova-York, 7° — Oggi fa aperta la nuova 
sessione del Congresso. — Il presidente nel 
suo messaggio giustifica la politica della ri- 
costituzione ; raccomanda di ricominciare il 
pagamento in effettivo, ‘di diminuire Ja carta 
monetata e di ridurre le spese. Anriunzia che 
; le trattative per la vertenza dell’Alabama non 
| sono ancora terminate, e che la dimissione 
di D'Israeli potrà recarne un ritardo. Sog- 
giunge che il' governo ha offerto la sua me- 
| diazione al Brasile è al Paraguay e che essa 
fusricusata. Annunzia che il govorno ha ten- 
tato di comperare una stazione nelle. Indie 
{ occidentali, ma che non vi-riuscì. Il messag. 
) gio parla di grandi frodi commesse nel di- 
partigento* delle imposte ; esprime il ‘timore 
di future guerre cogli indiani; raccomanda 
la riduzione dell'esercito e il richiamo delle 
truppe dal Sud. + 

Il Congresso rinviò al Comitato degli af- 
farti esteri una proposta colla quale si prega 
il presidente di richiamare Reverdy Johnson. 

Madrid, 8. — Giusta i telegrammi pubbli- 
cati dalla ‘Gazzatta di Madrid gli insorti di 
Cadice non si sarebbero @ncora arresi. Secondo 
le: ultime notizie essi stavano parlamentando 
colte autorità goyernative. Nessun. dispaccio 
diretto è pervenuto da Cadice. Madrid è tran- 
quilla. I militi della guardia nazionale ven- 
nero rinviati alle loro case. 

Atone, 7. — Informati di quanto era av- 
venuto a Costantinopoli, i ministri d’Inghil- 
terra, di Francia e della Russia fecero collet- 
tivamente dèi passi presso il ministro degli 
affari esteri. 

Si spera di veder sciolte in modo soddi- 
sficente le attuali difficoltà, 


Borsa di Parigi 


Parigi, 8 dicembre 
Vi 8 
Mi 42 


57 90 


i 


Rendita francese 3 [o 

» » | report. 
italiana BP. . 

» » in contanti 
Sconto Rendita italiana . 

*. — VaLonr pivensi 
Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligaz. —. » » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazi > (» 0. . . .> 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. Ferrovie Merid. . . 
Cambio sull'Italia . . . 
Credito Mobiliare francese . 
Obblig. della Regio Tabacchi 


Canibio su Londra . 


Londra, $ 
9212 


GIACOMO DINA, DrratroRE. 
Giovanni: RomALpo;; Gerente. 


Consolidati inglesi . . . 


Eersa di Commerolo 
Borsa di Genova del 7 dicembre 


Ult. corso. Corso p. 

3 {o Rendita italiana con. 58 350 58 — 
i» » » fim. 58 60 58 40 
» in piccole partito co. —— — — 

! &i%Hambro 1861. con —— —— 
Banca d'Italia . + cont. 17653 —  —— 
| » » +. «+ fim. 1770.— 1765 — 
| Crede mob. ital.w:A00 cont. 380 — 384 — 


Obbl. Beni Demaniali @cont. 440 
( )\'Borsà di Torino del 7. dicembre. 

Corso legale 58 20 

Banca Nazionale C. d..g. p. in c. 1774 1771 
Pezza da fr. 20 d'oro da L. 21 98 a L. 21.06 


————— yt1%Xtxwxw«v««y== 


| Az, Ferr. Meridionali. /f. m. 


| Riumire sotto forma d'un piacevole 
confetto i priricipali elementi che operano la 
digestione nello stomaco, è lo scopo raggiunto 
dal sig. Burin du Buisson, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall’Accademia di medi- 
cina: Dagli esperimenti fatti negli Ospedali 
| risulta. che queste PASTIGLIE di Lattato di 

da e Magnesia atte a guarire tutte le ma- 
+ lattie dello. stomaco e le cattive digestioni, 
sono superiori alle Pastiglie di Vichy, al Sotto- 
nitrato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ed 
l'al Carbone vegetale. 4 


} 
il 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


I. Fratelli Ghirardi e O., Milano, via 


pure aùmentano. Ci si ‘aggiungo che Îl | Santa Maria: Segreta, N. 12, avvisano l'arrivo 


— Colonia ed a tutte le altre composizioni 


mes CANTONI GIAPPONESI. | 


I signori Azfemistî no ri 
5 per ogni L. 100 jtte. I 
delle #5® Casse si farà 1 ® corrente) ||| 
dal Consiglie. 

Aphosita circolare fisserà i giorni per || 
la consegna in Milano, alla Sede della (ll 
Società, e presso i Rappresentanti in 
Torino, Bologna, Parma, Asti, Alba, Cuneo. 


Pendole e Lampade garantite. 
Bronzi d’arte e fantasia. 


stofle. 
Panieri da lavoro e per dolci. 
\Cave liqueurs, Papeterie. 


COLI ei Î|Schatul ed altri articoli in chani- 


| \ steria. 


(Bastoni, Frustini e Ventagli. 


NUOVE 
PASTIGLIE PETTORALI 


contro la tosse 


Queste pastiglie sono veramente upi- 
che nel loro genere. poichè in pochi 
giorni guariscono le Tossi recenti pro- 
dotte da irritazioni bronchiali e polma- 


bonefici e pronti. 


Costano L. 11 5® la scatola 
colla istruzione. 

Si spediscono francheSper la posta a 
domicilio 6 per tutto il regno, mediante 
vaglia diretto alla farmacia Guareschi, 
strade dei genovesi n. 15. Parma e sì 
Vino Lire Mia farmacie dine, il 
rini via Porta Rossa, Borgognissanti e 
via do'Neri — Ancona, Sabattini — A- |||9#5lonomiohe. 
lessandria, Basilio — Bari,ifratalli Goutt » 
— Bologna, Sacchetti — Brescia, Gi- 
rardi — Ferrara, Navarra — Gonova, 
Mojon — Liverno, Dunn e Malatesta — 
Milano, Manzopi, via della Sala, n. 10 
— Napoli, Viiappani, strada Toledo. n. 
205 — Padova, Zanetti — Pavia, Tur- 
coni — Modena, Selmi — Verona, Pasoli, 
— Vicenza, Valeri — Rovigo, Diego — 
Venezia, Ponci — Torino, Taricco. 


VElissire Febbrifugo 
Febbri intermittenti. 


ISTITUTO CONVINTO 
MEIL 


FONDATO NEL 1860 

Firenze, via Sant'Egidio, n.12 

Si preparano i gievani alle Uniyer- 
sità, alle RR. Accademie ed ai Collegi 
militari, alla R. Scuola di Marìea ed 
agli Istituti Tecnici. 

Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 

Si spedisce îl programma! gratis. 


infallibile contro le Milano, 25 febbraio 1865. 


lc. di Milano, 


Verona, 22 agosto 1866. 


Verona, 21 agosto 1865. 
In Firenze deposito presso la Ditta 


MARX 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Ha l'onore di partecipare ai Signori ama- 
tori essergli arrivato al suo domicilio a 
Torino un trasporto di ‘30 cavalli inglesi, 
fra i quali moli distintissimi cavalli da 
sella e diverse pariglie. 


Composta di sostanze toniche e fortifi- 
- canti, questa Pomata può essere consi- 
derata come il vero tesoro della Capigliatura. Essa previene !e pellicole, fa crescere 
i Capelli e piace nel suo prefumao soave e distinto, 


Gli Olii nella cui composizione entrano 

le mandorle dolci e la nocciuola son 

riconosciute delle celebrità mediche come i più favorevoli‘ alla bellezza dei Capelli — 

Esso è mirabilmente profumato e sfida qualunque confronto. 4 
Prezzi. — Pomata L. 3. - Olio L. 2, 


Deposito presso i signori Rigaud e Comp. profumieri, 45, ruè de Richelieu a Parigi 


(Francia) — In Firenze (Italia) deposito esclusivo presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, e F. Ta] , si $ anni 


PommadeMiranda” 


CI e . . hd . e 
viarificazione dei Vini 

Di tutte le sostanze impiegate per. chiarificare i vini rossi o binnebi, la gelatina 
è quella ehe dà i migliori risultati, e che è a più buon mercato. 

La Gelatina Lainé specialmente è di un'azione sicura e immediata per 
ottenere una limpidezza perfetta. Vendesi al prezzo di 40 centesimi la Tavoletta con 
istruzione per l’uso. 1 

Polvere d’Appert, inventore delle conserve alimentari, per la chiarificazione 
completa ed istantanea dei vini. Vendesi in pacchetti con sua istruzione. 
Colla di pesce, Alcool rettificato, Acido tartarico, Etere oenautico artificiale, Droghe 


por Vermut, Giaggiolo in polvere, ecc. — Alla drogheria Bizzarri, via Condotta , 
n° 9, Firenze, " 


ACQUA DI GENOVA 


PER] 


Toeletta i. e Bagni 
DI STEFANO FRECCERI 


Profumiere brevettato di S. M. il Re d'Italia e della Real Casa. 


Via Nuovissima, N. 7, Genova. 


Quest'acqua è il risultato di combinazioni chimiche basate sulla apprezziazione 
fisiologica dei principii nutritivi dell'organo cutaneo LEALE ‘E’ cosa Nota che i 
armeni aderenti alla pelle, quando trevansi in condizioni normali, favoriscono ‘la 
circolazione nutritiva del sangue, e contribuiscono possentemente alla fermezza 
delle carni. Egli è pertanto «Vidente che se i.muscoli del yolto , per esempio, 
sono indeboliti da tale 0 tal’altra ‘causa dipendente dalle impressioni fisiché 0 
morali della vita, ne:sopravviene che le carni divengono molli, @ la cute, ripe- 
tendone una immediata influenza, si crispa, e presenta quindi delle rughe precoci 


“i ifcgua di Ge tn postà to di sostanze vegetali. 1 
“Acqua Mmova, Co) ‘0 vegetali le: più to- 
léde la botanica, è n all La, di 


miche, aromatiche © salutifare che 

d 7 in uso per la toeletta. Essa inoltre alle 
sue proprietà Pgieniohe ineontestabili riunisce uu profumo il più grazioso, soave 
@ persistente che si possa desiderare per il fazzoletto. 

Quest'acqua di toeletta si può usare per le abluzioni giornaliere del'e mani e 
del viso; conserva la frescherza della carnagione ed ammorbidisce la pallé'; fa spa- 
rire le pustolette accidentali come le [e di rossore dal viso, e postbib ina 
alla circolazione normale del sangue. Essa rassoda le carni, fa sparire ‘le rughe 
premature; per la becca è un eccellente dentifricio, come adoprandone' una boc- 
cetta nel bagno, fortifica il sangue, fu sparire l’ardore delia pelle ‘@ procura un 
benessere inesprimibile. 3 


Prezzo della Boccetta L. 1 S0.e 3. 


® . . . 
Depositi: Firenze, Gasoni, via Tornabuoni; A. Dante Ferroni, via Ca | [ ID d F valli $ 
ione Dunn è Malatesta, ‘via Vittorio Emanuele, 11; Spezia, Da Poxzo : Milazo” I | L LO el aneI 
Bonacini e Salagé; Torino, @ornaglia; Vigevano, Comelli ; Napoli, André; Chiavari: | L- 3 50 franco di posta. 
Cuneo; Savona Delfino; Finale, Gherardi; S. Remo, Musso; Voghera, Mazabelli ; NB. Chi desidera associar si 


Tiscornia. 


\\\Posate d’Alpacca e sistema Chry- 


Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’ etichetta la firma a 
mano dei preparatori Fratells Branca e 0. 


Il medico-chirargo sotteseritto , avendo esperimeat ) 
persuadersi che le malattie del ventricolo d’ indole astenica , guari 
gestioni scompariscono prontamente. 


molti casi il Fermet Branen 


La Toeletta dei Fanciulli 


FERRATA È FINAGALLI 


già negozio MARTINO NOVI 


VIA CERRETANI, 18 — FIRENZE. 


FERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANGA E COMP. 


TAI. NI MH. /A_ TO CT» 
via S. Prospero, N. 7, angolo Santa Maria Segreta 


I SOLI CHAN NE POSSEGGONO IL VERO a GENUINO PROCESSO 


» im Firenze >» 
CIRBEeE"mRIEIEN E © a MK 


Dott. Francesco 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell’ Ospedale civile di' Verona 
Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAG 


Dania Ferroni, via Cavour, n. 27. 


IL MEMORIALE 0 SESSIONARIO PEL 1869 


GON 


REPERTORIO FORENSEZDEL REGNO D’ITALIA 
Indice delle materie: 


FIRENZE: Corte Suprema di Cassazione, Cotre d’Appelle, Tribunale Civile 
è. Correzionale, Preture, Tribunale Supremo di Guerra, Tribunale Militare, Consi- 
glio di Stato, Core de’Conti, Direzione gensrale del Contenzioso-finanziario, Pre- 
fettura, Ufficio di Questura, Consiglieri‘del Municipio, Avvocati, Proeuratori, No- 
tai, Architetti, Ingegneri e Periti-estimatori, Camera di Commercio, Banca Nazio- 
nale Ministri e Consoli di Potenze estere. . È 

Repertorio forense e notarile delle varie Corti d'Appello e Tribunali. 

TORINO: Corte Suprama di Cassazione,- Corta d'Appello, Tribunale Civile e 
Correzionale, Tribunale di Commercio, Prsture e, Conciliateri, Direzione del Con- 
tenzioso finanziario, Consiglieri Comunali, Questura di Sicurezza Pubblica, Catasto 
Distrettuale, Avvocati, Procuratori-Capi, Notai del Circondario , Ingegneri, Geo- 
metri, Liquidatori, Ragionieri, ecc. Sessionario a rubrica mensile e lineato. 
Prezzo. L. ® 25, franco-per la posta — Coi fogli bianchi intercalati, L. 8 50, 

Si vende in TORINO dal libraio editore Pietro Demaria, via Doragrossa, 
31, od'in Firenze al libraio Luigi Mamwellî via del Proconsolo, vicino alla chiesa 
Santa Maria in Campo. 


VPRCIALITA PER REGAL 


d’oggetti di fantasia in legno intagliati nel Bazar Svizzero in via della 
Forca, n. ®, presso via dei Cerretani. 


Inoltre variato assortimento di chincaglieria, bigiotteria e giuocattoli. 
Prezzi fissi e discretissimi — Ingresso libero. 


GIORNALI DI MODE ED OPERE 


EDITE DA 


ALESSANDRO LAMPUGNANI 
Corriere delle Dame a sac ite oe ie 


<2'figurini coloriti, e 52]grandi tavole di modelli da sartora.o da crestaia e ri- 
cami; in parte servibili Come modelli tagliati — I figurini riproducono le foggie 
Più moderno e opportune al nostro paese, in gran parte originali delle Modes Pa- 


la "Moda 


anno LXV, L.21 all'anno — Si pubblica 


anno XXVIII, lire 16 all’ anno-— Si pubblica settimanalmente 
con 52 figurinl, coma sopra, all'anno e 24 grandi tavole di mo- 
delli, oltre le illustrazioni nel testo. 


Giornale delle Famiglie, la Ricamatrice 387 


all'anno — Si pubblica due volte al mese, ogni numero di 16 pagine illustrato da 
disegni nel testo e da grandi tavole di Gres lavori e medolli ogni genere, 


figurino di mode, e tavole colorate pel canevaccio. 
due ‘volte ‘al mese modelli preferibili ai 


Giornale dei Modelli "i": 

Giornale dei Sarti feta ica erotica i 

(Giornale delle Faneralle mensile educativo lire 6 aniue. 
mensile, L. 8 annue, figurini e 

molte tavole di modelli. 

Nuovi racconti di Caterina Percoto e di 


altre distinte scrittrici italiane,, un vo- 
lume in-8° illustrato da 120 vignette. 


anno X, lire 6 all'anno — Si pubblica 


GALANTERIE E NOVITA |Grande © variato assortimento dll 


Bijouterie. 
Articoli di 


Sacchi da viaggio. 

Borsette per signora. 
Necessari da lavoro e viaggio. 
Boùvard e Albums. 


Articoli in Avorio, Madreperla 0 


Bibita all'acqua eminentemente salu- |} 
tare, il cui 

istinti ri 
menti hei principali, ospitali itali 

Prendendone un cucchiaio alla mattina 
Di ite 

rni anque Ì 
fiche la più ribelle. 


ato il vero Fexmet Sramoa, fabbricato in Milano dai signori Fratelli Branca 4 ue ha 
iscono meravigliosamente, fa@tndone uso, cd i malori del capo prodotti di 


Non è lontano del credere che il Wermet-Iramea p. asa essere wa eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con 
iglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ed alle risaie. fori gici ua Ù i 
trebbe surrogare il solfato di chinino, traitandosi di febbri intermittenti, risparmiando l’incomodo delli 
Nelle suddette Farmacie trovasi pure ||\sordità. Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione Porta gregge ? 

j Dott. P. Benedetto Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


Avendo esperimentato sopra alcuni immelati il Formet Branea che a tale sco 
il sottoseritto dichiara di averlo irovato vantaggioso negli individui afl È d € 
mom fosse RADAR ferito arensnoo nz. ei gente -d facoltà digerenti,.e sl irta il processo di nutrizione, esso ha eorri- 

lo assat bene negli ti indeboliti per precedenti e malattie e per copiose perdite sofferte. IDA 
st "a Don: pr Li ri Gelmi, chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona. 


edisce l'importo rel i 
Levanto, age dl ALISSUNINO LA ct È porto relafivo in vaglia postale al 


SULLA MIOPIA 


‘del Dott. LEALE: GIUSEPPE 
‘Prezzo T. it. 1 55 

\\\ E isce franco di posta in latta Îtali 

1)" MPS vaglia sale Falativoio 

Dirigersi all’ autore in Genova , piazza 

della Maddalena, N. 5, p. 10. P 


pelle in Porta sigari ;|l 
monete, fogli, zolfini, ecc. | 


SIGG. BLAIN ROUSSEL E COMP. 


Tartaruga. 


‘genere convenevole 


Hélens E. C. 
ialmente per gli olîì d'oliva del 


Agenzia generale di prodotti del continente © 5p®" 


mezzogiorno. Accetta la rappresentanza per com 


al mercato inglese. 


le 
x 


missioni ‘di ogni, 


uso. viene raccomandato. .da (| 
medici. che ne fecero gli Ì 


Anticipazioni sulla consegna. 


17, Great St 


Vini, Acqueviti e Liquori di Bordeaux 
Bitters Van Oppe de Holland 
NEGOZIANTI RROPRIETARI A BORDEAUX 


Rappresentante a Londra E. George; 


LEZIONI 


o gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Brame e)l DI LINGUA FRANCESE 


letti da difficile e tarda digestione, sempre che tale. condizione! 


La signora DE FOX di Parigi 
dà lezioni di li francese prati- 
cando un metodo facilissimo per im- 
pararia in poto tempo... 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le 
sone che, eonostendo già questa lin- 

desiderano osereitarsi per parlarla 
‘facilmente. Basta un mese d’esercizio 
I per a te questa facilità. 
il . Essa dà pure lezioni d’ inglese e 
)) d'italiano. 

Indirizzarsiin via dei Fossi, n° 7, 
Firenze, 


SPECIALITÀ 1N TELERIE 
GEDRINI E BATELLI 


in via Strozzi — Palazzo Corsi — Firenze 
oltre il solitofgrande assortimento 
DI TRERRIR NAZIONALI BD BSTRRB, MANTILLERIB, ASCIUGAMANI, RGG. 
È arrivato una bella. partita 


DA MAGLIE:DI LANA, COPERTE DA LETTO, TENDE RICAMATE 
GHENHRI DA MOBILIA 
e FLANELLE NAZIONALI VERE D SALUTE. 


"PILLOLE 7 UNGUANTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


rimedio escin: iversalmente come il più offieaco del mondo. Le 
tglaarioi na Vaso. che una Na ‘erusa feneral cioò l'imapurezza 
ar cra è la 2A della pie Detta pa apri so a 

Pillol olleway, che stomaco tastino per mezze 
bisi la.) la n VA Lar 


Gi po ce ma foi ale 
6 le 
egli mi Lectio sd iaiice: ‘naso Tegolamo le suerioni. fertificano Il 


più le Kinforzano sii Pea senza ‘timore, degli ‘effetti imparog- 


0 
Î far prova; 
di Reno etna n one le delle istruzioni 


LI 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
) ‘DI SALES PRESSO VOGHERA 


atichette e ricette 


lo ogni bottiglia, mm 


falle contraffazioni. 


Facsimile de. timoro legale a secco 


È nn în eui è indicato Il 
Jodio @ suoi ti ‘cui è preferibile come 
î rimedio datoci stessa natura. Si ara- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa 
di sai . Rae, che Jettamnta guarisce 
n° Gozzo, i, nelle 0 
558 folose, anche come irio, nelle affezioni 
ingrossameni hi nei tumori dello ovaie e durezze 
regi A Si anifestazioni Mivaneer a eat tarzaria Si 
adopera anche nell’ si internamente che esternamente, coa bagni) 
e generali, — Si Scena dii Peggio dott. Ensto fave i 
@ se né trova ca presso F. Garneri — 
lano farm: Car ‘CGomollî e ia rg fartincista, 
Costanzo è — Genova, Bruzza — 


Tip. dell’Opmions diretta da C. Carbone. 


noi riferi 
attribuzio 
| Non pi 
La Gia 
udite, @ 
| menti pr 
fatti, dedi 
conclusion 
al concett 
era fatto 


| a lui sole 
agli accî 
scopo pre 
| L'on. 1 
| che egli 
| zione del 
sui beni 
Ormai 
via; dop 
tabacchi 
Plico che 
chè tutto 
bilancio 
neta fidu 
| nuovi de 
gliore di 
leggerirb 
Ben si 
beni ecc 
spogliata 
Noi non + 
delle va 
trebbè y 
| tolto di 
| della Ca 
| nel credi 
} Provvede 
tato. 
Quest” 
Stero e { 
che a m 
sognava 
lito leq 
NI dello Sta 
fluenza # 
mica del 
sviluppo 


